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IiB OonTeoìoiii'FerroYiarìe 
E LA OPERAZIONE BANCARIA 

L'ou. G. A. Ruggieri, eoatinbà nella' 
Gaiùtta •Pimontesi m' suoi dtfttl studi 
Bulrimpartanta argomento delle'Oonfe'n-
zlonì Ferroviarie; studi olle meritarlo'di 
essere resi noti anohe a!'Qbstri'lettóri' 
ed à. perciò Ohe oi '{dooiamoUeMtii di 
riportarli nella colonne di questo' gior­
nale, I , . • 1 •• > I 

«NelSenato francese uti 11 lastre,tec­
nico M. Krantz,. affermàTa ohe una 
ferrovia, olle re t ìda i lB 0|0 del capitale 
impiegato, <t non aumenta la r'icohetia 
pubblica ' poiché ìa ferrovia non è ohe 
uno strumento,,e «il est èvl4en.t,;-,di­
ceva, que l'outil dolt'étre prbpórtiijniié 
au service & randre, et' quant il d.épasse 
catte prqportion, il casse d'éwe utile "et 
d«i)ien( niiisìWs »• , . 

Questo strmento ferroviario in |ialia 
oramai costa intorno a tre mill^l-di,'; e 
perciò IBO milioni d'interessi, m,^ntre in­
vece il reddito netto della ferrovie non 
giunge che intorno a'BO milioni/, 

Questa enorme differenza di cent()mi;. 
lioni in gran p»vte cade a (jarico. del:; 
l'imposta. ' , 

Ora i oootribusnti d'Italia, 1 più «cor­
ticati d̂ A mondò, D0,n lianno forse di-, 
ritto ' di alzare la voce e 'di ricordare 
al Governo ohe, impadronendosi dèlie 
ferrovie, assumeva' il' dovere di 'éSeroi-
tarla, o di farle esercitare a condizioni' 
migliori dei precedenti esercizi, alle con­
dizioni almeno usate presso a poco o-
vunque, al •i8, ai 50 0|0 del prodotto 
lordo, come nell'Aa'strla-Ùngheria e nella 
Zviizera ! E se 'esso noe sa o non può, 
eseguisca almeno ' l a legga, e ceda le 
ferrovie all'industria veramente privata, 
come in Elvezia, in Inghilterra, agii 
Stati Uniti, a piccoli ortippi ferroviari 
di 100, 500 od al più 1000 chilometri, 
e l'industria privata, in tal modo intesa, 
eserciterà' industrialmente le ferrovie 
come altrove, e gli assuntori corto non 
mancheranno. 

Le stesso on. Genala aflermava soièn-
uem,ente ; « La buona amministrazione 
dev'essere il nostro scopo costante ; ma 
il costituirla buona e semplice ed eco­
nomica non è facile compito. Quanto 
più grande l'azienda e più si moltipli­
cano le difaooltà.... A detta dsi perjti, 
una Società ohe amministri "più" di tre­
mila chilometri di strada, trova che il 
suo peso diventa eccessivo e la sorve­
glianza difettosa.... Certi servizi cam­
minano bene finché sono piccoli e ri­
stretti! ma appena acquistano •vaste pro­
porzioni; vanno alla peggio. Ce lo di­
cono e ridicono mille fatti cotidiani 

i,vv&mio^ 
C. MORiaGIA e A. BEilTUCCiOLI 

Usi e costumi degli anticM romani 

GOVESNO.E LEGGI 

Quando»'; aveva a' tenere un comizio, 
il magistrato, che doveva jresiederjo 
ne avvisava li popolo 'per, tre'successivi 
.mercati (per tres uundinàs) ossia per' 
27 giorni,' «ifflnohè potessero intervenire 
anche i cittadini delle tribù rustiche. Se 
dovevasi tenere il comizio per I' elezione 
di un magistrato, il oindìdato doveva 
prima sostenere una specie di giudizio 
innanzi alle autorità le quali dovevano 
riconoscere io lui tutti i requisiti per 
essere ammesso alla petizione degli onori. 
Avuto un giudizio favorevole, indossava 
una veste candida (d'Onde il nome di 
Candidato) e accompagnato danna ca­
terva di amici e parenti facevasi vedere 
nei giorni precedenti il comizio per i 
pubblici ritrovi, salutando e stringendo 
la mano a quanti gli-si paravano in-' 
nanzl, dichiarava ,loro a quale onore 
egli aspirava,'quali titoli'aveva'par con­
seguirlo, a tut'ti si raccomandava'e a 
ciascuno prometteva amicizia e prote­
zione. Non altrimenti 'si fa a'- tempi' 
nostri da quei oil,tadlui che, aspirando 
aliti nomina di ' deputati; girano per il 
collegio dove desideraoodi essere eietti,' 
fanno discorsi per ispiegàré le loro''opi­
nioni circa le questioni da risolverai in 
parlamento, seggono a' bai^ohetti é/oer-
cane di aec^itivàrsi i voti'degli'Blettdri; 

Se invece Toggetto della c'onVocàzióna 

della nostra ammioistraziooi. molte delle 
quali erano migliori avanti del 1859i,.> 
• ' Non affermava egli solennemente che 
if la' società dell'Atta' Italia spende circa 
il 49 0(0 ? » mentre l'A'eroiiio lièl'Belglo 
'assorbiva dai 89 a l ' 7 2 ' 0 | Q del prodotto 
lordo,'- osservando che « il éervìzlo costa 
<dt più'perchè troppi Vagoni passeggiano 
'vuòti suite linea aspettando viaggiatori 
e meroi che ,non vengono. Questa ma-' 
nìera dispendiósa di 'eseroììslo"'no& so 
sa sia buona per il Belgio mi Mrto io 
la biasimerei in /lo/i'a,'come'quella òb§ 
d apprebderebbe la via di accrescerò 
sempre 'più! gUioneri' dell'erario nazio­
nale» (1). •' "' ' 

Dopo si solenne.ed autorevole affer' 
mazlooe,iogoi dubbi»' dovrebbe sparirà 
intorno al doserò di affidare resà-éiiio' 
ferrohiarioapieeoli gruppi, miièlié'a 
coloniali potenze ferroviane, con' òoUdi-
zioiiO' <t di buo/ia amiiiinlstt'azfons > e 
purché' non si abbia'«a,biasimare'In 
Italia quella maniera dispendiosa di s-
seroizio del ' Belgio.,.. » - ' 

Ma' vi è- bea di peggio nelle proposte 
Convenzioni, polche non sólo al ammette 
per sessaut'anni la « maniera ' dispen­
diosa del Belgio nel 72 l\ìì per cento » 
ma si acconsenta a ben altro I 

Infatti, viene stipulato, che lo stato 
paghi alle società contraenti l'interes'se 
del 5 per canto netto da imposte sopra 
260 milioni che le società verserebbero 
nelle sue casse entro due anni per 
tutta la durata delle Convenzioni. 

Ora, se il nostro lumicino intellet­
tuale non è del tutto spento, le conse­
guenze ci sembrano queaie: 

Nelle odierne condizioni del Credito 
nella Svizzera, nel Belgio, in Olanda, 
in Inghilterra, quei governi possono as-
Bumere capitali in ragione di lire cento 
contro obbligazioni di 'L. S pagabili in 
42 annualità (2). Ora, non è lecito do­
mandarsi se riescirà impossibile alle so­
cietà ferroviarie di collocare le proprie 
obbligazioni annuali" di 12,600,000• al 
netto da imposte garantite dal governo 
d'Italia? K se invece di 42 annualità, 
al certo con cinquantanon si procaccereb­
bero le società i 2S0 milioni ? 

E questa - operazione bancaria, non 
frutterebbe un utile' alle Società eser-
centi di dieci annualità a compimento 
delle 60 stipulate nelle oonvanzionl, un 
utile cioè di 128 milioni? 

Ed oltre questi 100 o 125 milioni di 
utili, ^ non si troverebbero le Società 
proprietaria del materiale mobile ferro­
viario, valutato intorno a 250 milioni, 
da mantenere e conservare con parta 

(1) Discorso'deli'on. Cenala del 26 giugno 
1876 in risposta all'on. Sparante, propugna­
tore dell'esercizio di Stato. ' <i .-

(2) Journal de Genève,-19 ottobre 1884. 

e r a u n a legge, il proponènte n'é'putibli-
cava per mezzo di banditori e ne' giorni 
di mei'cato il sommarlo (legempromul-
gabat) e facevala raccomandare dai suoi 
amici e fautori Cauctores legis). 

Nel giorno fissato per * il Comizio 
scendeva il'popolo armato nel Campo 
Marzio che rimaneva fuori della città, 
essendo per legge vietato che vi fosse 
pur l'apparenza di esercito armato nel 
pomerio j e nello stesso tempo issavasi 
solla rocca del Giaoicolo un vessillo vi­
sibile dal Comizio. Nei'primi tempi Rioma 
era circondata'da nemici e per non 
farsi sorprendere da essi mentre tutti i 
cittadini erano occupati a dare i'suf. 
fragi, una guardia stava a speculare 
dalla vetta' del Gianioolo ae nulla ap-
pariva da lungi a minacciare la città. 

Levatasi la bandiera quando qualche 
novità appariva, e il,popolo allora ab-
bandopaviSi i cgraizì e :ritiravaai nelle 
mura per prepararsi a difenderle. In se­
guito però' il 'togliere là "bandiera dalla 
rocca ̂ gianloolenae serviva a sciogliere 1 
comizi quando • una parte de' cittadini 
temeva ohe l'esito della, votazione, non 
le fossa favorevole. Convenuto ' t'uùo il 
popolo nel Campo Marzio, il magistrato 
che doveva' presiedere la votazione an­
nunziava l'oggetto sul quale dimanda-
vasi irgiudBÌfl',del popolo; ^.raoeoman-, 
dava perchè la proposta venisse accet­
tata, mentre in senso opposto parlavano 
altri oratori. ^^TSuiva talvolta ne' co­
mizi par. curie, 0 par, centurie ohe 1 
Tribupi dalla pleble a'opponevsno, alla 
deliberazione col loro veloj>6 in tal caso 
"°R,,.|J»9t.più,IWgQ;)a.,vptaj!ipna,mft5Sa 
non -dt^eh o&ìp' 'àlòunof il ' m k 

fato p'r'ètiden'ta' forriiulàva la proposta' 

del 10 0(0 del prodotto lordo materiale 
che lo stato dovrà ricomprare finite le 
locazioni? 

E ohi potrebbe impedire una simile 
operazione baocari»? 
. Kdr approvate le Convenzioni, ohi po­
trebbe farle oessare dopo venti o qua-
rant' anni' di esercizio ferroviario, di 
fronte alla potenza dalle due Società, 
arbitra di colossali interessi, ajierciò di 
Rumorose coscienza détttro a fuori dal 
Parlamento ? 

Ed ammesso anche, contro ogni pro­
babilità; ohe Venga - attiiaia la sucOen-
iiala Operazione bancaria, collo proposte 
CotivMzìoni si regalano alle Società as-
Buntrlol almeno 68 niilìoni di lire, che 
a tanto ammonta la differenza ' d'inte­
ressi aopra i 260 milioni tra il corso 
normale dell'odierno credito italiano, 
nel 4i 1|2 per cento, al netto della im­
poste, ed il B per cSntOi pure al netto 
di imposte, stipulato riélla'OonVeniioni.,. 

Non tocchiamo altri argomenti, pare 
scottanti, ina pure non'possiamo tacere 
che a tanta distanza dai giudizi di uo­
mini illustri per intelletto e Virtù pa­
triottiche, noi abbiamo vivamente dubi­
tato sullo stato del nòstro povero com­
prendonio.... uomini che trovano utile 
ciò che a noi sembra un disastro enor­
me, irreparabile,... ma però in altri 
tempi 1 giudizi di parecchi deimedesimi 
nomini erano diversi'ed opposti —eie 
Convenzioni del 1876 si gludiòarono ca-
rozzonl, mentre ora, riprodotte, si emette 
un opposito giudizio — le stesse opinioni 
deli'on. Genala proclamate bel 1876, 
che biasimerebbe in Italia un servizio 
tanto costoso come nel Belgio, ora sem­
brano mutate, poiché propone un ser­
vizio anche più costoso ! ' 

Dio non voglia che i nostri posteri 
non abbiano a ripetere il lamento di 

« Qui fagoteroit sufflsammant un 
« amas des asneries de l'humaine sa-
« pience, il diroit mervellle, » 

strato 

Moe opus hic labor 

Il deputato Fortis continua : 
Tutto questo è rigorosamente vietato. 

Mi pare, o signori, che sìa stata sor­
passata ogni misura I 

Eppure qualche anno fa in Italia, 
tutti lo ricordano, è stato possibile, 
senza disordini e senza alcuna grave 
rimostranza per parte dell' Austria, è 
stato possibile, dico, tenere sotto 1' e-
gida delle nost|Ce leggi i copiizi per l ' I -
Wiio irredsnfa. 

e concludeva dicendo: «0,Quir i t i , vi 
« prego ,chè vogliate e ordiniate quanto 
« v'ho esposto. Se vi sembra, andate a 
« votare'. Quiriti s. (Velitia, inbeatis, Qui-
riìes,,..; hoc, i(a'n(t;dia;S, KOS, Quirites, 
rogo. Si vobis videlur, discedile, Quiri­
tes.) I cittadini allora dividevansi nelle 
•varie, centuria e 'ciascuno traévasi alla 
propria. Trovavansi nel Campo Mafzic 
per' le votazioni alcuni riointl chiamati 
ovilia, e tanti ponticelli quante erano. 
le centùrie, e sul quiili non poteva pas­
sare che una persona per volta, davano 
accesso alle medesime. Nel diriìitlorium 
ohe era io spazio avanti ai ponticelli, 
troyavansi i diribitores o distributori 
delle tavolette, o scheda necessarie per 
votare, e all'altra estremità del ponte 1 
rogatores a quelli che ritiravano le 
schede le quali venivano passate ai cu-
stodes 0 deputati allo spoglio dei voti 
che veuivano notati aopra un'altra, ta­
voletta con un punto, d'onde punètum 
venne a dire suffragio. 

Quando trattavasi di eleggere un ma-
gi'strato sulle tavoletta era notajto il 
nome del candidato; quando invece do­
vevasi votare, una legge i diribitores 
davano due schede a ciascun votante, 
una con la, lettere 0 R «li rogas — 
tom chiedi, e serviva ad approvare Ìa 
legge proposta ; l'altra con la lettera A 
antiqua probo — approvo l'antica (legge) 
e serviva a respingere la propostai 
quando infine trattavasi di giu.dicare 
una, causa i i^iribitores davano tpe, schede, 
la prima, avente un A absoloo e serviva 
^d assolvere l'accusato, la seconda por: 
ta,v,a,un 0 c^h/fem^w, por condanna|'e, 
e^Ia^terza av^eva N,L notfJiquft — non. 
é charo che* dichiarava' l'incertezza di' 

Brano comizi solenni òhe raccoglie­
vano intere popolazioni. Era un, Mini­
stero di Sinistra che gli permottavft.-

Quale dei due ministeri ha giusta­
mente interpretata la legge, osservata' 
la libertà, tutelata la.dignitidel paese? 

È un oonfoonto questo, once. Dspro-
tis, ofae secondo ma, rivela quanto ab-
biam dato Indietro in fatto di pratica 
liberate. Eppure, (addurrò un altro e-
sempio e farò im altro confronto) in 
•Francia ,è .permesso tutto quello ohe 
non è permesso in Italia. > . 

Anche in cerimonie ufflelali ( citello 
ad esemplo t funerali' di Gambetta)'4j 
stato permesso di ricordare alla, .nazione 
con segni di lutto lo smembramento,del­
l'Alsazia e della Lorena, • • 

Il patriottismo francese ha |(otato 
far questa : non poti'ebbé fare ..altret­
tanto il patriottismo italiano. 

Mi aspetto una risposla: ia Francia 
è forte e l'Italia a debole. ' ' 

In' qiiesta risposta sta la vostra con­
danna ! (Braso / all'estrema sinisira) per­
chè non è permesso sentirsi, e confes-
sarii deboli, quando' si tratta della di­
gnità e del diritte^ q|izion^l,s,,... 

Quale autorità di Governo a qual 
credito è il vostro, se' una qualunque 
dimostrazione popolare, sebbène da voi 
sOoiifOsSata e contenutà.'può disturbare 
un'alleanza ed ,anche esporre lo Stato 
ad 'una dichiarazione di guerra'?. 

Onde voi non potete, checché fjc-
ciate 0 diciate, voi non potete difendere 
la Vostra politica dall'accusa di pusilla­
nimità e di servilità I.... 

Coordinare la politica interna alla 
politica estera ohe cosa vuol dire? 

10 lo chiederei volentieri a coloro che 
per primi hanno inventata la frase. È 
una frase elastica ed equivoca (al pari 
di un'altra messa di moda dagli sfessi 
savi : correggere la potilica opinione) 'è 
una frase che può aver molti signifi­
cati, ma che ad ogni modo vuol sempre, 
dire ohe si deve accettare una sponta­
nea > soggezione al benei^lacito altrui. 
Infatti, per coordinare la politica in-
tertia alla politica estera, conviene fare 
interamente' quella politica che non torni 
iU'Verun modo sgradita agli amici ed 
agli alleati- {Bene! aJi'eslrsma sinistra) 

11 che, secondo noi, equivale a costi 

animo in cui trovavasi il votante. Trae-
vasi a sorte la centuria della prima 
classe,che doveva incominciare la vo­
tazione, 1» quale dlcevasi praerogaliva 
(chiamata prima) ed in 'gran ' oo'jito . ne 
era tenuto il suffragio, perchè per lo 
più ad essa informavansi tutte la altre. 

I cittadini d; una'centuria d"' diri-
bitoriuiii passaii'do' nell'oùifè si trattene­
vano aé\ s'eptum o spàzio'proprio della 
centuria sino a ohe tutti i componenti 
della medesima non avessero votato. 
Facevasi quindi lo spoglio della schede 
(diremptio) e si annunziava l'esito alia 
assemblea. Poscia chiamavansi man 
mano le altre centurie secondo il di­
ritto di precedenza (ture vocalae) finché 
sì avesse aVuto una maggioranna favo­
revole 0 contrarla. Per tal modo le ul­
time centurie non erano mai chiamate, 
perchè il loro voto nulla avrebbe gio­
vato nella votazione. Se la legge pro­
posta veniva approvata, sciio o periata 
chiamavasi, se respiiita antiquata. Il can­
didato poi che-aveva raccolti i voti ne­
cessari per esaererihiathatO'alla' inagi-
stratura, veniva tosto dal presidente 
dell'assemblea designato,^ e. dai parenti 
e dagli amici era ricondotto' pomposa­
mente alle loro case. 

I Tribuni continuarono arditi nel!» 
loro lotta co.ntrn 11 patriziato per to­
gliere la plebe dalla miseria e condurlo 
all' uguaglianza dei diritti. Per raggiun­
gere questo scopo però conveniva pos­
sedere dei terreni, fonti di rioohezzfi e 
di' fòrza. Pelle torre Vo,̂ te d?ii|PrlBÌltivì 
Romani ai vinti 'furono fatte"jtrB parti,, 
uti^ divfsa fra, i.ci|t^_diui, e lo àl^tr^ du.ê  
laspìate per la speìé dalli?, statò 'e pel 
ma'nt'ei^'nto'del òùtto.'Tuttè"insième 

tnirsi, sia pure spontaneameute, in una 
speóie dì dipendenza ohe è dìsdioeVole 
oltremodo ad una forte e 'grande na-' 

>ione. 
! ' i se anche'tatto questo' non tosse,^ 
bàsti'ebbe a render biasimevole la vo­
stra condotta, quel!' eccesso. di pòltiioi 
rlgu'ai'di, quéft''èooesso di ,]Ò0nvenÌbMa " 
•politica, ohe tìón'si "spiega qnando,J | 
alleanze si ooiitraggon'o tra 'pari . 
, In quest'eccesso di riguardi politici e 
di polltiohe convenienze il •'paese, vede 
un'Implicita confessione di debolezza, 

jun'Implicita umiliazione, ohe urta ì lsoq ' 
iamof jiroprio e là sua dignità, ' ,̂ 
' Nà' alcuna scusa so trovare all' ópe-V 
Irato del Governò, guardando alle còri- ' 
'dizioni interne del paese, tranquillò e 
•pazilsnte; olt'iró il bisogno. 

Quali sono le ragioni d' allarme ohd 
;possono aver suggerito al governo il ri­
gora estremo 1" Io non-ne vedo. E se 
ìli governo dicesse che ve na sono, io mi 
Mentirei aulorizèato a rispohdergli ohe 
Signora le condizioni vera dal paese, le 
^condizioni dei partiti, le loro forze e le 
loro attitudini. Del resto, ohe il governo' 
non avesse un'idea esatta delle ìntime 
Joondizioni dei partiii, io io' supposi sin, 
da quando l'on. Mancini,.parlando'della-
politica estera, àffeì'mò òhe V irreden(i-.-
[smo si confondeva col reptiWIicowismo ; 
anzi ohe il partito irredentista ed il pa^f,-
,tito repubblicano sono la stessa cosa; 
jaggiungendo che il partito repubblicano 
jBì sarviva della fittizia agitazloBÒ irre­
dentista per combattere e scalzare la 

!Ì8tltUZÌ0DÌ, 

', Ora, per mostrare quanto sia erroneo 
codesto'modo dì vedere, basta osservare 
che, se Trieste e Trento potessero es­
sere ricongiunte alla madre patria sotto 
l̂a monarchia, la base ne sarebbe gran-

idementa allargata e consolidata. Seconda : 
,l'onorevole ,Mancini adunque li partito 
repubblicano in Italja cospira a questo 
scopo. Io vi domanda se questa può dirsi 
conoscenza ; delle oondizioni vera dal> 
(paese e; dei partiti. {Si ride — Commenti) • 

Una ragione indeterminata ho udito 
accennare da taluni e ripetere da qualóba 
autorevole giornale: è mestieri costi­
tuire un Governo forte ed omogeneo. 
Quanto alla omogenM iasoiamota stare; 
parliamo della forza. Siete voi rinsoiti 

formarono \'Agro romano ohe non esta,n-
;deva,3Ì ài 'di là del Tèvere ó del Teve-
rone e"a levante a a mezzodì non andava 
più in là di cinque o sei miglia; e lo. 
stesso Dipnisiù oi lasciò scritto (1) che' 
'il primitivo agro romano potevasl girara''., 
attorno in Una giornata. Esso fu messò^J 
sotto la protezione degli Del; reso sacro'"' 
dalla limitaisione fatta con riti religiósi;, 
e diede ai Quiriti i veri diritti di cit­
tadini. Noni fu così degli altri possessi 
che Roma andava facendo^al di fuori 
dell'agro romano, 1 quali formavano 
l'Agro puòòiico. Il ^Sanato, il quale ne 
aveva l'amministrazione, distribuivane 
una piccola parte ai più bisognosi e il 
resto 0 vendeva o dava a censo ai ricchi 
patrizi. Questi col tempo disposero dei 
fondi avuti a censo come se fossero 
stati dì assoluta loro proprietà, lasolan-
doli iu eredità ai figli, vendendoli o alie­
nandoli a propria voglia ; e, il- Senato' 
per favorire ì suoi, lasciò correre la 
cosa per un lungo volger di anni. La 
miseria però che affliggeva IS plebe 
indusse nel 169 di Roma Sparlo Cassio 
a proporre-la tBgge'asroria con cui si 
voleva che le terra tornassero in pro­
prietà dello stato per distribuirle fra i 
cittadini più indigenti. Ma come spo­
gliarne gli attuali possessori senza vto-
l a r d a giustizia ? A' Senatori non piacque 
la proposta, ma finsero di aderirvi per. 
guadagnar tempo e intanto fecero ere-
dere alla plebe Spurio Cassio ambire la 
tirannide, e l'infelice fu precipitato 
dalla rupe'Tarpet ' Non mori pòrf "òòn 
lui la legge, ' ohe toccò a L. Stolóne ' 
metterla ' in, vigp'i'e come vedremo ip 
seguito. ' ' . (•ConJitttio)' 

(l) Dionisio IV. 13. 14. '" '"" ' 



,i:J3rff:B^KtJ;i^l:-

a costituire questo governo forte»'Per 
essera forti bisogna prima di tutto essere 
giustiì -perchè r iDglustizia UOD MV idea 
déiSft hai, midiWà'Ifèpót^ssifl^ttando 

v.»n:̂ (jdverno^ reprimo:**! ,di;jàìjtei .dovere 
{̂fl!: M; bisogno, ! quando. ̂  nftg;6|ilVèrhtì j fa 

jinntile stógglo di àAtttiigptójrippìrisOB; 

tostò: oredtttOtiiìtollafanìSja-prepotente. 
•• e'tali'.V(ìì;MèM|rSÌ|iillblf?|?W'JKart^ 

Òonjé JiiJirè;B ffiWrsSnteapetóVWe 
/ filOrì .di jropqsitOj;,-gjl; j ^ ^ 
:̂ floàtif là; di|}é9,,iB|p8Ìv8y ) floli •. rivelano 
.lavfiiì'z!t(:«:in»«Ì8»pMìra;! coàirquando'vol 
• ad̂  ogni piòòólii;;d(mos{raz|ó|<!;; ad , ogni 
:ifìtti); iiiBf^ifloàSté, oon8é|n|l0'le.truppO. 
tieij|u|rtféri, ' o'feto 'viao'Vpiegamentó^ 

i:èAgéra3to''dl; tfttpjio ;B;dl''a^ ' dCp«!y 
v'lizia{;v:oi: non vi: ao4uÌ8late,.ja ripiia-
::<#tóa«:4i forza, màfia'ripuiazione dbSs-, 
!'i\Mim, •'r,;'.; ••••;.,;'- ;•'"'•!,••• v;/^'."'i''"'':'• 
:aii|rE|p* faiipodo; fcolìnWnte'iì'tì 
vroft||éS|^pl«6'ì6'jindirette 
jvd^nijr/foltei^^òade: nel disprezzo ie noi ' 
• rìdloolo.'' • V'-'•"-''•'•''̂ '••'À*-'i.w ,"'"""-̂ "" 
; ^ Del rMtò'(!pw!"rlspbtìdwè'fà^^ 
/•oIie:-jii;-iitì'al(ik>:-'afgónwni;̂ ^ 
;3iWià;di ̂ oonsSlidaro"!'tìlBóiô  
.talìi 1sÌiftiilcl(ii; jàfìlii^^ 

Kjqirtsi ssoiiisiyàinàiita'ai';^ 
istoritt Ofaì-ìirlMlpfo :df' qoiiserviiyònè, 
ff^';lngatinatf;f'pWtfto.;''''^ %]''":;"'^^^'-^' 

:y ,1,: ::Vn lìtómmiento. r. 
•Venezia BO^nttobre.ri;; : ; ; ; « , , ,::̂  

ileriisi è costituito ; definitivamente il 
Comitato per; un i ricordo^ .njonnmentale 
.all'illustre patrlqtiG.B. ^arfc ,,, ,,. 

A prosideniè'del Còialtat'o 'la 8la,ttb 
il chiarissimo' avV. Giuriatii j : ' V " "'" 

',•-;•'',.- , ^-. A^!Poriiiio.-':";.:'",'::' •,/::<':„ 
ti Oomitato esecutivo stabili in mòdo,! 

idìfliiltivo 'il, prograiataà per' le: fesie di ' 
icBiusura della 'Bsposiaobe,- A ; un'ora" 
pom. del A noveml)ro, ooU' iiiterveiito 
dèi Re,: della Regina,idei Due»: d'Àostaj 
del Principe di Oarl'gnano,: del Bupajdi; 
Genova,' del'.ministro! G înialdi,,„.flei 
grandi dignitari': dòlio 'StStÒ' e' di "tiittò 
loiantorità locali, avrà luogo: la:'solènne 
premiâ iìOfie dògli espositori;: Alla-'séra 
grande serata .di.gala al,iteatro :Regiò. 

1.8.sera del 9;, .fantastica .iillumiaa-
ziona nelle prinoipali;.vÌ6.,d,i,To)'Ì!io.,. : 

Uà seradel 16 nóvemijra! Jiimiiiaria 
nói Vòcinto deU'Espoflizióào Ò'flàòÒOlàta 
in città.' '•' ." ''.•;'-'•-;'"'''::••:'••;.'_ 

Il raccolto iel fiso. , " ; 
Secondo ntìlìzié telègrafìahe perve­

nute al miiiistero d' àgrioòltiirà ' il. rSC': 
colto del riso di .quésto aniio in Italia 
aggirasi, intorno ai ,7,462,00.0. ettolitri 
di riso vestito,,cpjrispoDdésti. a .circa 
11 90,17 per conto,del raoOo)tp .medio, 
di qualità'biiona.; '' ''f 

fort8m«nt,?,,nei oapOi,.ftavver8atio .ohe 
riportò :||ftusÌOui gttldibalB 'Inaribili ili 
diedi jfip^i. '' . 'fllg h .'•>,'!;;. 

11 wrìi'imie fu quittìjf'jarres^ato. :: •; y. 
[.y.èlvì^litìJO 6&re. ^y-' *:« 

•-•'!•• j|Ì|mBÌi8q,:ci|BjDoriÌ!i..:.'' &£?•. 
? Ili; affilio aÌÌ*itiS|ettitatt«olusiiÌno 
::ael'#oM^iòTJ*OfftÌ«tii0MS4teWflo-l 
•njuijàle, .àvvòfiiSt» liòlla "Seduta",0ò*i8i»; 
'gliài'é ::del 23„oòrrente,: sorsero .pÌBlla,. 
topolaziotie mille e pitì àrg|rjiòitt;azipn1,: 
runa più strana dell'iiltra.Ò''oì6;'pof in-' 

! doviiiare ila:;wrJt:5oa'iiBarSehtìxdètefnrln6 ' 
il Consiglio sa'- disfairsi : di"-un - -pî ofessio*: 
.nista eohe por titoli*aVÒvtfsforfeifJiifiiio^ 
•|oitiJ''"fi^'t"eottaorrOittr*t''^ortìei'itl, 
per', faiìia a per bsoemerenze acquisijate 
ria ff'-anni di àlaotié sèrvlklò î tutti • ti^ 
ò̂òiiosòoBtf-lodBVolii, :'•'-''•: - ';-'••: :->•':' 
; AJ ripararyi^ una-aolenno. aiìnostra-
iiOD8,.d'aff?ttoi,,,dì,:gratit»dinsj sta ipBri: 
oomjieriii '-r' :, Un' jatanza, firmata .da 
o|tr9 WJtìCen'ÌO Oìttadini, pra^a il Oon.si-
glib di tìtot-nàré; 8nll''argó'ttiénfbi b,sb 
nQn's'aonoimalè informato,'Un' altra 
istanzaiflrmata -dalle-Signore Oividàlesi 
tetida;!il:medÒ8Ìciio scopo,,:'..:. , \ '.(•:•>, 

y'. 11 itflnorò.deri'.lstaMzaflrtnata-(ripèto), 
ida: oitrò plitbobntb: pittadìiii' 0 ', di jiìòlti 
?fraziòiiÌ8tiV:è::ii Beguòiita'': '• 'l : ' , ' "y 
\ f !Ì-I sottosdritti-cittadini-oividalèsi la-
Imentando:l'esclusione del dott. Giovanni 
(D|Origo .a.medico .conjunale,lavyoauta 
inélla.sediita.deli23 corr,,,b rioonosceiido 
:nbl :dbttbro: itesiio uà 'bnestb òiKàdlpb, 
jod:' ub'iàbile e 'ialantò •8fttìifàrib,':"f9nntì' 
;voti' porehètili Consiglio'stOsabvogl!» rî  
itoriiaro'snll'argomento, iestòriiando In 
psH-L.̂ empò il :TÌvb.,desidório,...ol>e sia 
nortìinatp al.'pbslo rlmaàto yao^ntp». ... 
e Cosicché' questi".'SÓO'flèiiìto^ri,''—due 
iterai elettori 'i^-:btìttfiaSnb''iÌolle. saggie 
iriflossioiil del Consiglio, è speraOo'in, una 
:giu8ta e coacieiî iosà riparaziòtaei : i . 
;• . : , , . £ • ' •::'".: .• .: : . , - . , - ' •••".- Zita.. 

Il Gitti 

"Le àmòiii'in Gemmià. 
Berlino .29. Si cOnosoonp flnoi-a i.:r|:, 

sultati di '108 elezip;ni',fra ,cùi;87;'bali 
lottaggi. In 18 Ballottaggi ;i s'òÒìaiifti ai' 
;|épva!io in lotta boi banditati di. siltri. 
partiti. Fiuora.yetsnero. e.letfi:,7:opn'-.' 
,6Òrvatori, 20 ,ol'òrlpali,, ,7, prbgreàsiati,' 
1. polacco, 7.,èpcialìsti,„ 18', nazionali.'lì-.' 
barali, 6 liberali-oouaervaiori, 1' ,guelfo,i 
2 'dempcratici,;'.8.: Alsaziani,:... -. ' .,' 

i,'ifsposi2)one 'dijParigi.'fi^ .y::'U 
Apropostadi ftòtìvier, òilniatro del; 

commercio, un decrstp del; ptèsidente 
della Repubblica; nomiba A'nt.''.Proutit, 
ex ministro delle arti, óomraissario, ge­
nerala doli' Esposiziono del :1889. ' 

L'ingegnerà Alphaiid; 4' nominato 
commissario aggiunto. ' ', 

Il progetto generalo dell'Esposizione 
varrà presentiito presto alle Cainere. 
È assicurata là partecipazione a quella' 
Móstra Mondiale dell' impòro germanico 
che dalla parigina del '1878 ai aatenne. 

^ ^ ^ ^ ? ? ! ^ ^ ^ ^ : 
ff'ordeuone. Le ferrovie avvisano 

ohe oggi viene soppresso V esercizio del­
l'Agenzia di-Città ed il aeî vizio dai 
trasporti a domicilio in Pordenone, non­
ché quello di corrispondenza fra la atia-
zione di Pordenotfe e : le località di Ma-
niago ed Aviauo. ;, , 

Anche cogli aoccoM. AMuz-
zana del Turgnano 1' altro giorno Ven-. 
nero a rissa per .futili motivi certi 
Origo Antonio e Savorgnani Beniamiup, 
il quale ultiimo con uno zoccolo perooase 

: À ciascuno 11 •aék.Iù'rispbata 
;all'«rtieolo:Comparao Botto-questo titolo 
tsul GiornaW.di Wins, li.signor -tiiigi 
idi .Macco .Bardusco inyió in data d'oggi 
;al direttore di .quel giornale, la lettera 
••oh9'"8égije'ì':-'''';:•' •''"' -'';''',',_ ';''"',^.i 
i Oiior. Sig. Direiloré del t Giornale di 

; Udine•.' ...--•-'-...-.•;•' 
. ISòl pregiata di'Liéi'giornale: iiò visto 
fiori;XattosoonnOi; del (niP hottièv relati-: 
vamentè alla. inaedaglia i:di' bronzo; -che-
mi vanne conferita, dal Ginry dell'Espo?, 
;si?ipne .di ..Torino. :;.' , :v u -.:•'. '>•'!- " 
; Ora,. peròEè.. la ; domanda dei aigflor.. 
Jartjcoliam'F.,'sià 'soddiafatta, posso dl-
jchiararò Òhe'-il "Giury,; ébpra; propoata 
Ideil'illuatre-deputato cOmiti? Luizatti mi 
hai accordato tale medaglia di coopera-: 
•zione, per;la narto da: me. .avuta nella.; 
mostra Sbpiptà..operaia generale,.quando 
•nel 1881 si'ebbe! a ; atabìllrb la porri-
;spbnsipne'dei''sassldi còiitìbùi. Pei-ohè 
ipoijlimib iiOm'e fupOsìo primb di quello 
,-del aig, Gennari,,: l'articolista potrà sa­
lparlo jrivplg^ndpiji: ,»1 Giury .suddetto. : 
; ' La ringrazio; sig. .pirettore dèlia, qpr-
ìteae pspitaiità iiaatàm'i per, questa di-
ichiarazibrib"é con' ia'-niaasima stima mi' 
jdioo' -:' '-,:- : •-- ' .".'̂ s;;-.;,, .isùo'.devot;'--''' i----
ì , . v;-:v :i;i. ituigi;,di M.'Bardusco.' 
; lUsposlxioiiI glaill2siarle. Il 
isighor Mìnìscaloo Antonio,; vice-oancél-
;lier,p, ds(J%:,,.grSÌa!;ft,,,d,i„,P.PÌlMtê ^ 
itraìnùfàtb' aita Pretura' di'Fe'l'&e; ' " , 
; Il "Signor. Padovan Ludovico'vioe-patt-' 
celliere dèlia Pretura;di Motta di Li ' ' 
yenza fu tramutato, a Spilimbergo. '' -' ; 
•. Jtólcéyiani,b'la;prebòiitp ohe ^ub-
•bllòhlàiBo,; di'Ch'iarandp ,di rimanòfè.àf-. 
.fatto', estranei ' alla quòstionò persppalo 
:tra il'flrmWarip'dèlià' 'lèttera ed;-.!! 8.1-
•gbor' L. del';Gipr«afc'di ..Pdinè.:'̂ i^;' .\ 

; .;., AÌi'.pnor,;SÌg.;fljre((oresda(.',«l'V'iMÌi » , 
] ,̂ '-: jV.'::tî '-,--'i ;;H-," :y- Ì • ','-Udine.- - •, 
! Prego la; ben -nota gentilezza^ della; 
S. ;V. compiacciasi pubblicare! i' articolo : 
che le,accludo in risposta ad altro di 
Palmanova pubblicato sui Giornale di 
t/dins;, dol„24 ottobre assumendone io 
fin da ora; ogni. : reaponaabilità. Non 
mancai sin dal giorno 26 con let­
tera raccomandata N., 3342 spedire la 
"risposta al Giornale di Odine perchè la 
stampasse, ma esso la mise a dormire 
0 solo oggi, a: me personalmente la re-
atitui dicendo ohe non la pubblicava. 
— Non faccio commenti. :. •-
, Con atimaila riverisco distintamente. 

: Udine, 30 ottobre, 1884. 
: ' : CaBaiien Giuseppe. 
' Nói Giornali di'Mine n. 255 lessi 
la corrispondenza scritta dal signor L, 
a proposito delia stagione' del; Teatro 
Sociale di qni. Nessuno ignora chi sia 
il detto obrriapondente, e pèppiò ritengo 
che tutti 1 Paliuarini, phe abbiano lin 
dito di giudizio,'leggendo queil'àrtiopla 
si aien formati il concetto, che.il'oor-
ri4p.ondente sig. L., secondo il solito 
araniassa una infinità di menzogne per 
benigrare' gU; altri, ed esaltare sé stesso, 
•-^ Parò io come uno dei Preaidenti del 
Teatro Sociale, di qui sento il dovere 

dl,,rl3pùnderg!i solo, por .sbugiardarlo 
ui«ft*olta. dfo-più, è p r 'itttfatfti'éV 1 flSi 
raèbbd<'i,-deÌ--;suo stìrlveròì '-•, \:y% 

•QMia ohilla qui8tii5ne,.;;oom'4|ltfdioe, 
nóniJ dà;-tiri8(tifirsiènl .sei-Io,:titabctó'il 
corrispoiid^Sĵ ;'no4*Ba nttlliiRditÌ8|ioy e 
baìteitebbellsìe ulttina 'sue gèlla;, per 
aiiiìiipràrlo;fjfrà gltiSafTettì dk-;;̂ o«ia 
.àtìWitosoiUft -«;• :.-''"%'is;''--'*»s4i**'̂ '»;', ' 
' :..,JiMa|(S&t«., quindi il "SaSfMoro riili' 
yedirai:; cbstfétio ;.>l;i42é;.gSbnttlp,4884., 
fl6ll^<:,8èdiitjìldògli =tóÌ8ì(Ì9t};t del, Sjòitrói 
Scolale .di:''!juì, darò;: le,; dìinisstpnr^C 
•Pré8Ìd'Òlt'e|':pòrchè''14'"i«!ò;nisti/-'W^^ 
ipteMetfuti'ibó'n, gli ,tòUW; dsi:e''irvb{p ; 
di' fldubÌ4-i|ot^t!Ìtp'\4jC;yjO,''.'p|aib.b .841^ 
giorno' da; lui aPoe'tta'to. — ; 'PerOib, 
parb ;;ex;...PrOBidenteiinon ,UB ;COÌpp di; 
;ibaBb.;df,ppohi. maaserl,:; ma il, voto di 
•14 azibnìsiila tooero scendere dal poatb; 
itanto .agognato, e.piò, porcile;pobie da 
:perluttb :voleva eltó; imporsi,, e •.BiopomBj 
gli azjpnistij (del, teatro,:8bno,, fra; la' 
genie più eletta del paese.non,hanmo-: 
strato fiuonjViao al|é, ,aue. di'sgiuist«o«i,-
e cabiKt auilài iiiterpreìazioiie dello .Sta-, 
tntpi b la, alia,eloffM?««a,;come sempre,, 
;nbn, cpttipibaas, che, lo .pieJre. —-; ,Nè, 
stia adii-ùi ohe esiguo sìa 11 numero 
di quiittordiol' a lèi,; iti,; quella,,seduta 
bontrarii, perchè alfora.Je; ramtiaentaréi,, 
chb. Palla Seduta 28 .iagOsto; ia8a,,(.oinr 
qua mòal;,dopp le eaasatei da .lei : 'tanto', 
lienejdettb ) :',ip. pili fa,;;e|étlp i .Presldentflj 
Òtteanb'solpi.sgtte voti, idal. quali tolto 
il.8Up.B;quelIb di 'ano frsitello,;restano. 
cinque vpti,minori di-più delli» mPtà.di; 
^ùeiii,; ohe;,lo. fecero ;. cadére. —-r Dopo 
ciò' bhe JJfèPòii.SbalorditbdaVta! M30lpQ-a 
puntò; d4,W,'''^b''''f(''''''P9:.dògli:asipnÌ8ti. 
non sa'darsi (pace, e, neli'àttp-, di con-

;segaa: del;;ì28f gennaio ;,:l884j'cercà; e. 
Im.ette. fuori:..duOvi ; protesti :>per;. .riconvo-: 
caro l'.a8sèiablòa dei apoii, :ina::ayendb 
incontrato del buro.polla, nuova;Presi;-
tìenza, depone le armi e si stoga, nei 
suscitare .qnistioni .nei:;yègiioni per.::]a 
abolizlonp;: della masoheròtta: solo, per 
mostrare,che,senza di lui nulla puossl 
farò, di buono. ; E per .questo colpisce 
adesso.l'occasione della. Btagione Tòa-
tr^e.pér dar.giù' ai-nuovi; Presidenti, 
scrivendo delle falsità come ,dimostrerò: 

in appraaso.. , 
.É..yero.;phe.la.nuova Presidenza stu­

dia .'per la.,,rifòrnia: dello Statuto è se; 
\\ sig, L.. fossa ; intervenuto :alla;;aedùta 
21 maggio.: .1884. dèlia Società, .saprebbe 
che fu nominata la. Commissione, ohe 
già .lavora ,por.j la riformatdal medesimo. 
; ,:;Por-l'aquisto: di, pàsoljia per,l'alloggio 
'del' cuàtodb nulla fii'concretato,;-òiia-
iPrasideniàiiprèsenterà un progetto ooin. 
plesso, dpyepdosi;. aijchè.,provvedere; .a 
divorai ristaiiri;,,necessari.-al /ròatro, e 
il sig.; L. conoscerà ogni cosa se in-
'terverrà allo 8aduté;*soòiali, pregandolo 
a non .nia.acare, 'giapol̂ è.,, ci., priverebbe 
dell''iitìÌoV tóminai^i!'dlKftSòóietà,''ed'; in 
quistioni di grave inòmeiito egli solo 
può con i, suoi, doni : consigli -salvarla 
dal, temiilp ,nou/rostp.. , ;. . 
:;yengo alle spettacolo.: Tenendo conto; 
:deì gusto di questo, pubblico.,ai. inizia-
i.rono pratiche per avere, aiicbe, questo 
ìanrip ; bua Compagnia 'di Opei-èttò,- ' e 
'luogà'fu la corriapondèiizà'Poii l'agente' 
:8ig,,. Giuseppe Ullmannj il;, ciuaib con 
letizerai ,28 giugno cbiaramente.a.dioeva; 
Jnon; poter prnvyedere. loi spòttacplo de-, 
Jsidérato,' perchè 'nòn'/ày^^va in vista-, 
ìnèàaunaiCOBî iignia; di' Operette, -i- ;Il; 
jtempo stringeva, biaognava decìdersi-è 
q̂uindi; .non, per, ;/aî !,di»ei;8p;.;a((,'0(i(nt:; 

'cOsfò.iai cpnohiuse. il; oontrattp conia 
iCòmpa'gnia dlrè^a'dà'Ettore Bpntu'rini, 
bompagnià che;'sigi, abile' scene dèi 
(Teatro Roseibi; di; Yònezia. dal';-3Ì. ago. 
afò'-'il 5 Ottobréi';'aempre applaudita, 
icplne-ne-'fan'fedé''èli .elpgi'deV'.aepuèntì;; 
giorbaii : Bérdbifo ' del ; 13 ; sètterabr'è'i ; 
L'4drì<i!ÌM 'del •'7! è,' 23 'aette.ùiRró, il 
•Peitégélcr. del' 8. è'24';8Òttenibre^Hl Ĵ iip-; 
'drawmalico 'di' V&Heiia/'i^o^ ll. 'b; 26; 
|e '27;'La Coinpagn'ia;Kntorlni;inContrò 
'mpltb; bene qui, e: ;liellò tredici serò;di 
'spettacoli 01 fu 'molto concorso; di;pnh-
blioo, notando òhe: bellavpriìna setti-, 
jn'ana il tempo cattiviaaimp Impedì à' 
Mólti e apeoialmente ai'forestieri di ac­
corrervi. Ed infatti mal qui M. ebbe: 
un miglior complèsso di 'vóci, una', 
mesaa in sconabon grande proprietà e 
lusso di vestiti, ed ; orchèstra compietà 
Benzà il ripiego del pianoforte comenei; 
;deòor8Ì'anni." 
: li pubblico ne restò soddisfatto e fu 
largo ' di applausi. — Ma quest' anno, 
anche se tosse venuta là Patti, il signor 
L, avrebbe trovato a tidi're, e sfido, per-
bile, éffli non era Presidente ! 11 LaOoni-
pagnià'visti i buòni incassi si sarebbe 
fermata qui un' ;àitra settimana, se non; 
avesse avuto; precedenti impégni oOri 
Cittadella'— È polpa, della Presidenza 
se le recite furono limitata a quelle di; 
obbligo, è colpa della'Preaiiieaza sa la 
Compagnia per partire dovè attendòrè 
qualche giorno por;;!' anticipazióne ? Ha 
dimenticato che la Compagnia ; Gemelli 
parti di qui dopo una colletta, e ohe 
la Compagnia Conti non si sarebbe mòssa 
se la carità cittadina hon avesse prov­
veduto di Vestiti ed ' altro quei poveri 
giovinetti ? Non si avvede quindi pome 

è piccolo e me»ohitto,;e optiì^ la manSti 
di dir male degli^àltri e sp^bizirbquello 
che non 5 parto 4i:sbB fatlflhé; gli faccia 
perdere I' ultimois;:brlooiolpy;;4' intelletto 
.8 Io induca a di^ilirò ridi<aIo;io Teatro 
quando 8i;;,TÌtirav«t;yp: fond^illl suo,pal-
ohetto per-ips 'Wàbi'e 8ul|pi|oosopnico 

.ioualohe mbvinz(|5inbltò.llblrifta quando 
*|Wdovfl':oodl?biiP?tf;;8|!l»pl>BliPp'yi>er', 
*l4;canzené';i;ó;'i!flmèieKS, jroibila 'poi; 
te-jlenltt ed pUjKimii- sera, dal : Delegato dì;; 

.- fi«iS?,?; OèrtpJohe quella oanzonb; e- forsò ; 
,;plùy«;;gMB;::con 'Is_4ual9 ,.la.;...p&ntàva 
''; ttf- sig;;'Bruìiptti ;'nòb';ifef8ya;';;àBdàre;;,̂ ,; 
'gènio ;'ar'|||(ii)M)iE!^ófa«òKf^ 
,;;;3t;;Si'|,iì{|pilto3;;ì*L:.;;™t,;;.;,:„.;Ê ^̂ ^ 
; Nè;pol sig. Ib. atia ad affannàfai tanto 
.'pat-gì'iùteressi .dal i'Teiitrpi, venga ;. aiia( 
.;Beduta>dei;,r:espoonto ;1884,;;e sentirai la.; 
;*agionef della,:gìta a.,Venezia;,.septicà 
bba : non, vi; fu, aloan- rischio eàrigU:- tt. 
iBortcp dsiitf ; iSi)6W4'n^ laìjiossiftKtó CIÌBÌ 
qbeétà 'resta88o,;.!!Ollaiai.gl8aahè le anti' ; 
pipazioni'»lla.,Cbmpagn,la anche per farla : 
p«rtlra,,,furbn,0;;.tai,ite,;;oOn ,la„s(!orMl,ia; 
dèi;,Pi'òsidentij<:,ò :npn,; botf;;la;; «jonetó; 
deilaSooletà, ;8^ntirà;ohe;; quasi', annoili 
regalo:,,iini;:danarb; ed, il ;;:na8trù ;;per; 
il,b»uq6t alla prima.donna furono .dati,! 
dai,;PreBidentl,, mentre .olla,,!' anno ;soor80 ' 
inifleiinioobtp. alla Società;,!..,,49.80,per,: 
presenti ai:,.serata,nti,:.;.e :nel;̂ 8,8,2.•.it,;35: 
per lo atessò oggetto,- sentirà-,òhe naa-, 
supà;;8pesa,,8i.;̂ {.meisa;,ini) copto; Sociale 
jporjgìts a;:tìdliis!,eoo.,;. mentreinbl rasoA 
Ponto.tóSS alÌa|;sddebitòr!a;iSppialà,.dl; 
),,2^,82 .per gits. a Gormona.(iVib;Pa|r. 
mànova-Udinò«Gbi;tapD8.)| per, sontira.;l8; 
CorapagbÌa;fAÌim?*taapèr.iil,; Cimevale, 
1884;.;p,,aitrft li li.BOjper ;gita a Udina 
li; 28 ,gtugpa,1888 npn,Sq,perchè ; seti?, 
tira ohe ;quest''a'àttp.,;no.P':.fu:;.'Oohoes80:, 
flalla ..Preaidanaa-^gt^tbitaaiaìite;, l'iiiio 
del ̂  palco;vn.; ; ig, ! di ; tèrzo ; .ordinai .nel la,' 
stagiona, autuiipale a., un, .sedicente, Sa-,, 
gretarip,. òhp servisse di pprioitJÒCB. î -i., 
Quésto ed altro posò aantlrà ,ed, esamiis 
nera,,, cose; ; che. .annichiliscono ,.le sue 
palunw'e. .poggiata suli'arepa, mantre io, 
la.cìtoj /a(iic;e. docamenii, .ohe motto a, 
sua dispoai^iònè;per,vederli. ,<-;;,,: ,;' 
• ;Prìma (1> aorivora, bisogna intorniarsi i 
bene e, ,npn,,ritenere,:,ia stampa,,; uop; 
Sfogpj.della.propria iiWdine di potare, e 
Vedremo /se.ella.; aig,. L. :,si -farà:: vivo; 
belle sedute daliajiSoc'Otàiidel Taàtro,, 
óve ,è il; varo ,campOi;per, ceiisuroraj.l'o. 
perato; dei .Presidenti, e non. proventi-. 
yamepte..;,.,ed a : oasacpio , su : pplililici, 

giprbaii.-.,-,"';-;- ,.,-,,,;:ti--; -v i,'(,-;.,!«--/'t'''rt ;;»; 
ì .Nou,,è menòm.araeotp scaduta ;la rìpuii 
(Ozipne 'del; 'Teatro,.e:.Oit|Si, giacché:i,la; 
Compagnia; Bùnturini calcò ,la 8Cene;del; 
RQsainij dl:-Venezia,. e calcherà In ; np-
yembrb;-qu9l|p;deliMi.nerva,,;di,.Udìn8,;;è; 
poi queilp; dellaiFpnicp. di; Trieate,.(sbrit-
turata. ivi poi mazzo del signor Agente 
Ullmann;,da .lei tapto..vantato),,'Teatri; 
tutti più importanti dela,ostrQ,--r.,Dunque 
tatto, quostp.vocio :d.a,;|ei .tatto;.par di­
screditarla è «pio, i',e/fe<(o, del dohrgjdp 
doer pisip,ufldofe btmlo:spettacolo-sens:a 
cftoi.efia, (ò^se .fVssidetste,,.. eopp. ; spiegato 
l'enigma ohe tutti qui oo,no800no.;, ,;,; 
; Io npn ho;,niente.da flpprandoro ;da 
lei,:e,pome Presidento, la 'Società mi 
giudipberà,, m.eotrp-jcpme ; persona eli»-. 
veda,ii:ifuapelli ,bogU,„ooohÌ!Ldeg|i altri, 
dimenticando i |tr.avi, phe bagnai .propri, 
•- Le,',(lpnette,;Cop . le,, piVi.tfpse,,,non: fu­
rono ,pì'b'sidep,zia|i, ' ; e., s;e;,gli., spassi' fUì-
ronò;;niÌncftfòni o. abr ella .sig,,L; non: 
può,saperlo, ;pènchè .non;ifu, a, •(erierpii'l 
(w)|fc..,.„„,.,...,...,,,-,,,;,..-,.< î;fl|<« ;̂.fii«?f!|« 

; .;8oi;^età.,oBìèpala;'8>e;fiea;ale.•. 
; Si;.port», a notizia dpì,;So8i;cboi|.,Con-, 
8igÌio..,'Ròppr9S9iitati.yp,,;:aoo9glien.dQ.;!la! 
rinuncia',; prodotta,, :i»}', Medico;; Sòpiale., 
sig. 'Marzutiìiii, pay., :dott.:-,,Oarlo, ;statai 
determinata;dalla .di.Jui •nomÌua;;a Mò-
dico Jilunipipale, ; ha, .nella seduti'25 fSet', 
tecpbicb-eletto in.di |ui;,80Stituzipna, l'e î-
gragift éig.' Aiissi ,dplt.,:;JKarqo,jiiostro.-
cOnpittadiBo, il, quale..oal giornp,'li'uo,-i, 
vembre asaunierà le sue funzioni,di Mar, 
dico.-Obirurgb della, Spciotà operaia. „; 

11.dott, Alesai abita; in ,Tla Jacopo, 
Marinoni '(S. Maria) D. i l .e .si troverà; 
ogni giorno aiiaposizipnedei Soci.dalla; 
Oro lì.an.t, allo ora. 1. pom.. . . ' , , 

Elegge, domicilio anche .alle farnia-
cib; Ilessiin Vìa Ilìalto,,'F«W« ..ip.-
Mercatovecohip; e, Bosero, a. Sandri,in 
•Via della.Posta.,, 

II..Presidente, M. VoLPa.. , 
; ;•' liSegr, G.B.^TurcheUo; 

I s t U n i ó iQ|Odraiiiuiattco.i;Qbe-, 
sta l'aera, 31 oòrrpntp, alle 8 pbm. V.°, 
trpf;tenimenl;p sociale al Teatro, Ns(ZÌo-
(iaÌe,"òol programói» .clip segue; ,,,,, 

//(li(i»!o addio, 'dramm.a.in 2 atti .di; 
David Ohioaspne. ,;.: ... -, ,,.., 
' Cliiuderà' il tràtteniiponto un teatino; 
di famiglia con.otto ballabili. 

IPel segretar i cpiunnall. La 
éessioue ordmaria per gli esami degli 
aspiranti all'ufficio di segretario comu­
nale stata. sospesa con disposizione mi--
niSteriale, 24,agosto p. p„ viene ora in­
detta pei, giorni 15 e seguenti del p. v. 
mese di dicembre. 

r e r 11 liarilowo Jpant»-
l e o h i . Àbtiianio ammii'ata anche nói 

la stupenda corona i' alloro, a foglia 
d'argento, ssposta,nB!la"vetrino del Ne­
gozio Gambierasl, omaggio dall'Impresa 
dai : PòHtsabia - Rosàòtti-di Trisste, ed 
un* «ltr«;;',elegaati89imo; lavoro, dffsrto 
daglif.pBiioi' ed• ammirativi..iilbalBbra, 
cantabtboo.n"p(t.t|dlpbA;drlaDoPàntaleoni,,; 

ftuys.tli|nfattì,";.ooma si- lesse suifigioî s 
'bali di ;Triast^ tfDrpré^l^-Ì^ei ;|9rì:spatì^; 
:tlti; d'bpèW'if;w'si''-,pfbdttilli nellàP;' 
Stagibbei;ìaj!:̂ ..rii'fttbpcsaj;;.,;;i;;;,:,.;.;i,,;:;-';'.. - • 
,;; Il tinil^p %|ia;;ypòa:aàpia,lìellai aiin?; 
:pàlìcà,'"e: là -graMa; opnbscouza .dòlliiì',,-* 
sdana fanao,; come: ogpUDo'; sa, del; Pan-, ; ; 
:taBòif*:i|;?ài^pta;.:';d0;prìmb -brS1nè,-'.P '••; 
2fck.,»l;3iidibaB;;'0R.inbbf';liaj,gUarl'dal 
;piibbIiflb;trÌ68tlPo.; • :. 

'ì '•ìiVn J»iw*®ìpi«i'^M©'TMfllnèse. i 
iDài; giornali ippfendlàm'P òhe I giovani 
yeaattisivdistinaerp sovra tutti'nell'eaa-
|ne d'aùniiaaiona all'Accademia; Navale 
di.Livorno.;Fra i trenta amméssi; al-
l'APòsidèniia,' v'è pure v.uù udibpse ! 11. 
sigbar; Augusib; De;Bran'dÌ8 di. .Udiue,• 
;al;;qu'àlè;̂ tìa;adiaB^ò;le nOstfe'piùaìncere 
.pojigràiuitóioni'r:;-'•;;;'•',;•.;"-;;•;; •- ;' ' ;;' 

i l jpiadiire di ipnoUtd HTIevoi 
Leggiamo; neli'/io/io ;d'oggl che è morto 
a Màiitova l*avv. Antonio Nìevo, padre 
ÌÌi..Ipppiito,i'. ,,. ,. 
i .L'avvocato NiovP, viase molti anni 
jielJa;iio,3tra oittàiOimolti lo ricordano, 
•Slra;;uh,;dagnp galantuomo ed ua'icaldo 
;e;;.fe.rvBnto; patriota.. 
f 'Màifèev Sótto, W spòglia ;« Alpine»' 
;gir'l'la hòstre'OÒllibe;.,— ; Difatti ièri 
la'-71"; brovantòiita'dà; Pi'gagna;;p,ernot- ; 
lava i;màrtÌgnaòòo,''oggi pigliaub" la di- ' 
razione della loro residebza idvernale 
{per;;'quÒBt'anno j di 'Gèmoiià, questa . 
aotta-pèrò'formandosi a Buja, ^ Là 72" 
èarà (fra;iiòi.-'adomani;fllPrà'.aCivìdàla-
(béde pome'sopra).. " :' 
;s La é9° (proveniente da TóiibezzoVài 
imbarcherà qui porOonegiiano. -^ La 70" 
idoiB si 'imbarolierà a Gemona- — Cd-. 
neglianp sede «atoraie invernale. 
;:"Il'Oùm'ando del'Battaglione* (ora a 
GenÌQUa.).c01'i;nov6mbf6 si trasporterà 
aConégliano; ,'; *'• 

;,"'S&a«5cl̂ ,cpj?i«sl, :aWtt'-véflclil. ;, 
Il, minlstpr'p dall',Interno;allo.; acopo di 
regbiàrizzaro-.ib modo;.uniforma.i; trat-
tapienti,.,sanitàri, ,o'be;cplpÌ8Cono attual-
mentb.;' i'. tràsporio. <iel.le nìerbi; da, juno, 
ad lalt.rp ppnqune, : ha diapostò ,chp' nulìa, 
innpyapdpsi ppr óra alla diapoaizionl che ; 
riguardano il.commercio,.dogli stracci, 
cenci, t(bvH.Mcpi\i,..pS'e,tti, ìettsrecei, naati, 
pimósae, ..;fl|abpò, ;Concimi, C; n.ouOliè dei 
geperi'aliraentaì'i, abbiano prontamente . 
a cessare tutte.le restrizioni ; non , giu-
stiàpateda.plausibili motivi sanitari, ohe 
rigÙRrdauo .ogni,altVamarcei qualunque 
ile, ,sià ,la; prbyenièpiia.: ; 

; n i a i z o d e | I o s c o n t o . Là Banca 
Naììionàlff avviai" ohe' da' ieri lo aconto 
sugli éfl'etti; cambiari- fu portato al 4 1|2 
per-oBnto,-!' interesse sullpanticipazioni 
contro 'depòsito di sete, allo stesso tasso 
èdal 'S per cantò sài; depositi di titoli 
pubbliòl garantiti dal govèrno, 

lèjsfiiyslielone di Budapes t . 
Np| .majggìp.'del 1880,. a: Budapest avrà 
l;upgo,.;.uùj ;;EsppsiapiVB ;'Nazionaia , alla, 
qn l̂a .è annèssa upa seziona'internasio-, 
pale 4',Spl«aÌi,,vivi..;.., . 
:l .Lp,acppa di, piiest'ultima, è di, presen­
tare pn quadro .varo, dello stato di tutti 
i rami j;dell'aìleyaibento degli animali in 
Ungheria e ali'Ò8tBrp,;;di far conpapere 
a 'tutti°'le.-fòbti;:dl ac'ijnistò od in gene­
rale di prooui^rej' àgti'iàllbyatori i dati 
pili prpoisi dello stata del nostro alleva­
mento, dij.anìmali,; , ; :,;,,.;;;„:, 
; L'iWpo'rtània;" graìide di questa mo­
stra non sfuggirà porto all'osservazione 
doii|;pp8ikrjhiigbippitori(;;ad;;;plleyatori; i ; 
qusiti !se ; vòî raiinb.;'jc.p;ricòfrere, come à 
sperabile, dovranno produrrele relativa 
domande entro-:il più breve''tempo pos­
sibile al; oomitato di Budapest: (N-alsobar). 

Ili iauoTo, r é g o l à m e i i t o d e i 
Ciinnlliit e 'Ijicei.':E Imminente la. 
pubblioazìòne del . nupvO . regolaniBnto 
pei ..Ginnasi; e Licei, :, . i , , 

L'ànnò spoliisticp;constadi dieci mesi, 
Cioè dall'ottobre.al luglio, 
• .Un'ordinanza; ;mì;)is;teriale stabilirà li 
tanipp;. degli BSBiini, ., 

L'ìnsegnainentò è di cinque unni per 
il ginnasio e di tre per il Liceo, 
; I professóri delle; due primo classi 
inferióri, e quelli dello due superiori ao-
eo'aipagijerapno;! propri' alunni per pn 
lìiònPio cia?òunò. , ; , ; . . , 
L'insegnamento del Ginnasip. per l'arit­
mètica, la geometria;e,le aoieuze natn-
raU;ai affiderà.ad.;uhpi-ofessore del Liceo, 
;; Il pollègio'del professóri proporrà.al 
Cònai|lio;aoPla8tico la distribuzione delle 
lezioni sepopdó l'orario. Èsse si divida-
rannp.in due; periodi, cioè in antimeri­
diane ò pomeridiane. 
; Durante la. settimana non si farà al­
cun giorno di;fiposoi oltre le feste nf-
floiaii. • ; " . ; 
:; Tutti gli alunni, saranno obbligati 
alla gintiastioa, ; 

Si ammette, senza esame, al Ginnaaio 
quell'alunno ohe dimo8tri.;d'avere com­
piuto ir corso eleoientare. Si ammette. 



IL FRIULI 

Bénsia aaamfl, al Liceo ehi prssftutf l'at­
testato di liceuiìa ginnasiale. 

Sono dispeusati dall'esama di promo­
zione gli atuuDi. che abbiano ottenuta 
la modla annuale' di' nfeVtì déòlmi noll'ì-
tallàno e nel latinò,.a'di otto decimi in 
olascunialtra materie.'La-dispensa non 
può essere data nelle singolB prove, mft 
pet< tatti (guanti gli esami doliti' class». 

0li esami sfa di ammissipna, ohe di, 
promozione soiio oralle, aorittl.'Per o't-
tenere l'approvazione occòrono sette ie-
cimi nell'italiano, nel latina e nella storia, 
e sei deoimi nelle aìtre materie. 

Il candidato oadttto in una o più ma» 
torio potrà ripetere, nelta'seeonda ses­
sione, gli esami nelle materie nelle quali' 
cadde; ole non ottenga neppute allora 
l'approirazione, dovià ripetere tutte le 
prove l'anno venturo; 
' I temi per gli esami d'ammissione e 
promozione sono proposti dal protaasflre 
della rispettiva materia.' I temi per gli-
esami di licenza liceale sono, mandati 
dalla Giunta superiore per telegrafo, 

Tutti gli osami .si faranno uell' Isti­
tuto al quale gli alunni appartengono. 

Oli alunni dells scuole private ohe 
vogliono essere isbrittl 'pék' l',e»me della 
licenza liceale devono presentare la li­
cenza ginuai'i^le, che abbia una data 
almeno di .tre anni innanzi.. 

La; Commissione d'esame per la li­
cenza liceale'd compone del preside e 
dei prefossori insegnanti le materie di 

d-astmoisia 
Costollne Ili maiale all' a* 

C0ttt, Fife'arrossare d'ambS' le parli 
nel burro le coatolìne di inaiala ben 
stiacciate; scolata*il burro, Costituitevi 
un bicchiere d'aceto e lasciate cuocere 
a fuoco tento. Ritirata le oostoliue, poi 
stemperate nella Qqzlpae qualche Mciuga, 
un pizzico, di farina e un pe?z?tto di 
burro fresco ; riméttetela a filocó a ver­
satela caldissima sulla oostolineobe ser­
virete tosto. i ''• . 

Quando, gll.praparava tale piutto,' Pla­
tone abbracciava 6 baciava sua moglie 
più volta Ano a dimenticare .o§jii sen­
timento ptatonìoo. 

Il Ministero può inviare un comjs-
saria ad assistere ali! esame di licenza 
ginnasiale e liceale, aatorizsandolo anche 
ad esaminare, o a presiedere la Com­
missione. 

Àgli esami di'licenza liceale soprain-
tenderà uha Giunta superiore, comporta 
di tre membri e di dodici professori 
aggregati per coadiuvarla nella reviaione 
dei lavori, tutti nominati p'er'uu triennio. 

La Giunta esamina 1 operato della 
Commissioni esaminatrioi, riferendo al 
ministro. 

È vietato ai professori di dare pri­
vate lezioni ai propri alunni. 

Il Collegio dei professori a' aduna or­
dinariamente tre volte all' anno. 

V e a t r o 'minerva . Ieri- sera eria 
l'ultima'rappresentazione dèlia compa­
gnia veneziana,'e per di più la serata 
d'onoro di quella distintissima attrice 
servetta ohe è ja signora.Laura Zanon-
Paladini. _ •' 

Si doveva'per ciò ripromellersi un 
esito lusinghiero, quanto a concorso, e 
s'ebbe invece il teatro il pù vuoto' di 
tutta la stagione. Oè ne rincresce assai 
per la Compagnia, e specialmente per 
la bravissima attrice. > 

La commedia i do yèdovi, diverti 
assai, recitata ammirevolmente dalla 
Zanou-Paladini, dalla signora Amalia 
Borisi e dallo Zàgo, La seratante, in 
unione agli altri suoi compagni fu molto 
applaudita anche nella farsa I regiri 
della sercelta. " 

La ooiupagnia parte per .Torino'e noi 
le auguriamo la. miglior'fortun'a, spe­
rando di rivederla tra non molto. 

Compagnia d'operìstte ai 
Teatro Minerva. La nuova.. Compagnia 
di operetta della città di Torino, diretta 
dall'artista Ettore Bonturini, darà nn 
regolare corso di rappresentazioni in 
detto Teatro col seguente repertorio : 

Torinó'di Carnevale, operétta comica 
in 3 atti musica del M.° C. Casiraghi, • 

Un'antica légge di Scozia, .'fiaba in 8' 
atti musica;. 4el M.'.lL. .F.ède.rìci..:', ,..', 

Jl testamento del signor di Crack, ope­
retta oòmioa in 2 atti del M.° Lecocq. 

i Moschettieri del /ì«,; operetta comica 
in 3 atti musica del Ml° Bertaggia.' 

Nuovissime per Udine. 
Madama Angot, del'M." Lecocq. • 
Il matrimdnio fra due donne, del M.» 

Hoffenbaoh. '• • 
Personale artistico : ' 
Donne — Virgìnia Brunetti, Giulia 

Mancini, Caterina Righi, Elisa .Cheochini, 
Zina Snidar, Giovannina Ale.ssi, Cate­
rina Ballioh, Paolina Alessi, EJleonora 
Rossi, Clotilde Drooni, Fortunata Favi,-
Nìna Zarabianqhi, Elena Carloni, Giulia 
Salvatelli, Luigina .Migliotti, A. Goooioni. 

Uomini ~ Alfredo Mancini, Alessan­
dro Novara, Pietro Morini, Arturo E. 
vangelisti, Alfredo Zambianohi, Edoardo 
Favi, Carlo Dreoni, Giovanni Righi, 
Giovanni Beltram, 'Vergani Augusto, 
Salvatelli Francesco, Priamo Favi, Ga-
spare.Favi, Luigi Pan'tini, E. Girola, .' 

Maestro concertatore edirottore d'or-' 
ohestra, Sebistiano Breda. 

Prezzi aerali : Viglietto d'ingresso alla 
Platea cent, 80, Loggione cent. 40, poi-
troncine lire 1, sedie cent. 60, palchi 
lire 4. 

Abbonamento per 10 recite alla pla­
tea lire 5. alla sedia lire 8, alla pol­
troncina lire 7. 

Con altro avviso si indicherà il giorno 
della prima rappresentazione ooll'ope-
retta Torino di Carnevale. 

Oorriere Artistico 
Ittaddto di Cesare itossl. Il 

comm. Cesare Rossi, oapo della. Compa­
gnia drammatica ;dalla Città di Torino, 
prima di lasciare'questa città a il teatro 
Oarignano, mandò alla Gazietta Piemon­
tese .la seguente lettera : 

Signor DireUore, 
, Ho annunziato per mercoledì l'ultima 

rapprès«ntazlbtte della mia Compagnia 
al Teatro Oarignano; e pur troppo 
debbo lasciare per un pò di tempo 
questa ospitala Oittà, alla quale mi lega 
affetto grande e riconoscenza sincera. 
Concedetemi pertanto oh' lo, aiiUe co­
lonne del vostro giornale, scriva una 
parola di oommlatOje.mandlun saluto 
agli amici numerosi, al pubblico sempre 
benevolo e cortese. 

Otto anni or sono, quando il Muni­
cipio- dì Torino, dandomi prova indi­
menticabile di fiducia, mi concesso l'ele­
fante saja dei teatro Carigoano, allora 
10 assunsi a titolo della mia Compagnia 
un motto, un' Impresa ohe voleva rias­
sumere i miei concetti, i miei intendi­
menti, le mie speranze ; e ricordo an­
cora con emozione quella prima rap­
presentazione della quaresima 1877, in 
cui da questo palcoscenico, rivolgendo 
la parola al pubblico uditorio, cercai di 
riassumare il mio pensiero e i miei pro­
positi in alòuné promesse ohe trovarono 
plauso in questa città. 
. Ebbene, oggi,,dopo otto anni, domando 
a me stesso sé ì disegni ebbero esecu­
zione, se le promesse furono adempiute. 
Ma .la risposta è molto- difficile ed io 

'amo piuttosto rimettermi.al giudizio del 
pubblico ; dica esso se qualcosa di buono 
pur mi'è riuscito di fare e se ho com­
pletamente, deluse le aspettazioni fatte 
nascere.' . '' 

Certo era ardua l'impresa tentata ! 
si credeva possibile, e troppo facile l'in-
stituire una Compagnia permanente ; nà 
l'idea era cattiva, ma forse promatura. 

Però, se non mi. aooieo» soverchio 
amor proprio, non parmi nemmeno di 
aver fallito completamente allo scopò ; 
e gli esperimenti-fatti in altre città mi 
servano; almeno di sodsa, come mi a-
vrebbero anche' servito di incoraggia­
mento ss il perseverare fosse dipeso u-
nicamente dalla mia buona volontà. 

_ Ad ogni modo, dopo un severo esame 
di coscienza, i avendo adoperata uell' im­
presa assunta la miglior volontà e tntto, 
lo zelo Si cai'ara capace, sento di po­
ter aspirare al. compatimento della cit­
tadinanza torinese, come sparo non, ah-. 

' bla interamente a pentirsi, il Municipio 
. di Torinij.l'.della fiducia' di cui 'ini ha" 
oii'óràtò.;! ' 

Questa città che fu cordialmente o< 
spitale, dove come dice il poeta,, mi, 
sento paesano, > conserverà, sparo, buona 
memoria di me e comprenderà quanto 
sincero sia il dolore che lo provo nel 
laséiària. Abbiamo passate delle belle 
serate nell'elegahte sala del teatro Ca-
Tignano,' ed lo ho ricevuto mólte prove 
4,i.stima e di amicizia. ,' 

Ringrazio co.u tutta l'anima il Muni­
cipio ohe. mi fu tanto generoso, il pub­
blico sempre gentile e la stampa che 
mi aiutò col suo consiglio ed • incorag­
giò colle sua lodi. - i -, 

Tutti gli artisti della mia Compagnia 
si uniscono a ma in un saluto afi'ettuoso, 
ed io, egregio direttore, vi prego di ri­
cordarmi qualche volta ai vostri lettori, 
onda se mi sarà dato far ritorno a To­
rino;-sia ancora viva la memoria del 

Vostro devotissimo 
Cesare Rossi 

Ón negoziante a dttl si rimproverava 
di non dare il peso giusto, si souéava 
col dire ohe aveva molta spose. 

—' Non è-una ragione per vendere 
con pesi alterati. 

•i- Scusatami, se io non facessi cosi 
sarei obbligato a fallire... ad io ci tengo 
acontiiinarà'ad essere galantuomo.' 

Sciarada 
Tuo padre, te e il primier 
Son due figli e due papà. 
Con l'olirò il oano è ver 
S'appella in verità. 
Io formo il ioiaie 
Uccello brniala. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 

A far servizio non ci si perde. 
Acqua passata, non macina più. 
Allo svogliato, il miele pare amaro. 

Varietà 

Hota._all9gra 
Alla caccia i 
— Che occhio I mancare una lepre 

ch'era proprio a portata del vostro fu­
cile. 

d a comare e la figlioccia. 
E un caso molto strano e molto dolo­
roso ohe stiamo per narrare: 

A Borgo Panigale, in provincia di 
Bologna, mori appiccata, alouni mesi or 
sono, la comare di certa Lucia Lezzettl. 

La Lucia non si sapeva dar pace a 
nella notte dello scorso sabato fece un 
sogno terribile, 

La apparve la povera suicida con gli 
occhi sfavillanti di felicità a narrarle 
olle su in cielo si provavano gioie ignote 
e imprevedute e a dipingarle la vita del 
mondo di là coi colori più vivi e ten­
tatori. 

Di più le dissse ohe l'impiccagiona 4 
una morte dolce a niente affatto dolo­
rosa e la invitava ad imitare quello 
che essa aveva fatto. 

Le parole della morta fecero tanto 
effetto suirimmaginazione della Lucia, 
ohe, quando si alzò, narrò al marito 
Paolo Zunnoni la visione ricevuta ; né 
valsero gli iuoitamantl e i rimproveri 
dar farle uscire dalla mente l'impres­
sione fortissima. 

lari quando il marito tornò a casa 
per il pranzo, cercò la moglie par tutta 
la casa a non la trovò. 

Colpito da una crudele apprensione 
sali nel piano superiore e la trovò ap­
piccata al soffitto con -una fune. 

Il cadavere era ancora tiepido e la 
morta era susseguita ad un'angonia spa­
ventosa di oui si vedevano i segni nelle 
contrazioni del volto. 

La Lucia Mazzetti lascia due figlio­
lette. 

ITotiziarÌQ 
Regate di beneficenza. 

Roma 30, Verso la fine di novembre 
avranno luogo sul Tevere le regaie a 
beneficio dei colerosi. , 

Foci che corrono e ohe si contraddicono. 
Tornasi amentire la candidatura dal­

l'on. Carlo Cadorna a presidente del 
Senato ; si parla di nuovo. dai generale 
Olàldiiii; si parla anche del generale 
Durando, 

Ricotti. 
.'Assicurasi che l'on. Ricotti,' appena, 
apèrta la Camera farà dichiarazioni 
esplicite intorno al suo programma. 

Marselli. 
Entro là settimana ventura varrà 

pubblicato il decreto di nomina dell'on. 
Marselli a segretario generale della 
guerra. • Contemporaneamente' verrà pub­
blicato, oome SI assicura, anche, il de­
créto ohe promuove il Marselli a mag­
gior generale. 

V Italia alla conferenza di, Berlino. 
La Riforma crede che alla conferenza 

di Berlino, par trattare gli affari del 
Congo, l'Italia sarà rappresentata dal­
l'ambasciatore Do Lannay e, dal comm. 

, Cristoforo Negri quale delegato speciale. 
. La Riforma loda questa scelta. 
Altri giornali dicono inveoe che quale 

delegato speciale verrà inviato l'onore­
vole Correnti. 
Il' estrema sinistra e la legge commale. 

Alla riapertura della Camera, l'è. 
strama sinistra insisterà perchè vengano 
staccate dalla.legge comunale e subito 
discùssa e votate le disposizioni che ri­
guardano l'elettorato amministrativo. 

Movimento nel personale dei prefetti. 
Lo stesso giornale conferma che si 

• sta studiando al ministero un impor­
tante movimento nel pi'rsonale dei pre­
fetti, 

li prefetto di Napoli conte Sansave-
rino, manifestò la volontà di ritirarsi. 

JlfoKimenlo nella magistratura. 
Nella prossima settimana avrà luogo 

r annunciato movimento noli' alto per­
sonale della Magistratura. 

H bolkititto nUlitars. 
Il bollettino miiltai'e verrà pubblicato 

domani, 
l,d sentenza di ieri. 

I giornali-hlailtnauola sovàrcbia se­
verità della'sentenza del tribunale spe­
ciale miliiara'net processo contro 11 to­
nante Ludovlsì. r 

II Diritto dlaa> oba quasta sentenza 
offre un argomaiito di più per chiedere 
la soppressione dai Tribunali fflIUtari. 

Una commissione. 
La ooumissione per l'acquisto degli 

stalloni nell'Alta Italia è oompuata dei 
signori Gregori e Grifffnl..,.;. 

Le erigenze di Ricotti. 
La Tribuna è informata da fonte at­

tendibile che l'qn. Ricotti, nuovo mi-, 
nistro della guerra, esigerà che il primo 
periodo delle óouvenzìonì si limiti a 
quiudioi anni, Altrimenti égli si riti­
rerà dal ministero. 

Onoranze ad «n espioraiore africana. 
La cittadinanza di Chieti prepara so­

lenni onoranze alla salma dal Chiarini, 
r ardito esploratore africano morto nel-
l'Àbissinìa. 

Voci false. 
I giornali trasformisti avevano testò 

accennato ad accordi avvenuti in passato 
fra 1 capi dall'opposizione di sinistra e 
r on. Ricotti, Oggi ia Tribuna dichiara 
questa voce assolutamente infondata. 

TOiina_Posta 
Cronaca del Colèra. 

Bollettino ufficiale 
Roma 80. Dalla mezzanotte dal 38 

alla mezzanotte del 29 decessi di colera: 
3 in provinola di Aquila, 2 in provincia 
di Ferrara e 1 in provincia di Napoli. 

Bollettino della statnpa. 
Napoli 80. Il bollettino della stampa 

reca: dalle 4 pom. di ieri allo 4 pom. 
di oggi vi furono casi 4, morti 1, de! 
precedentemente colpiti morti 2. 

Telegrammi 
M a r s i g l i a 30. La direzione sani­

taria ricominciò a dare patente netta 
alle sua navi in partenza. 

Z a g a b r i a 80, La Dieta approvò 
il progetto di legge concarnente la so-
spansioue temporanea della (ìf-iuria pei 
reati di stampa, 

Xiondra 30. La Regina creò cin­
que nuovi pari liberali. 

B e r l i n o 30. Dicesi che la confe­
renza si riunirà il 15 novembre 

P a r i s i 30. Un dispaccio di Brière 
in data 20 corr, dico che la guarni­
gione di Tugéngnang respinse dal 14 
al 19 corr. parecchi attacchi e non 
sub! alcuna perdita. 

Vi sono circa 4000 nemici soltanto 
neir alto fiume Rosso. Nessuna forza ap­
parente vedesi dinanzi a Chn. 

Le colonne francesi percorrono il 
paese presso Yente. 

Prendonsi, misure per reprimere la 
pirateria. 

PAHIQI, 80 ottobre 
Renata 8 Oio 73:27 Rendita li OiO 109.1?-
Beadtta itolliua 86.66.— Ferrovie lioinb. ~.— 
Forovie Vittoria. Bmanueto '—.-̂ i .Ferrovie . 
nomane 180.—• Obbligaiion! —-.— lioam», 
3IÌ.3Ì li3 Italia 1(8 lùlem 101 ,.9i8 „ Bendita 
Tarn* aas >; ;'• 

• BKEIJNÓ, 80 ottoteo 'i 
, MobBlam- «8.B0 AusWaoI» 'S89.-* Uim-. 
barde 218.60 Italiane 95,90 ; ; 

LOM3'BA,39 ottfibta , , . ; 
togleae 101 6|8— ItaUono 9S. S[8 Spagniiòlii, 
—.—j Turco ~,—. 

DISPACCI JPAÈTICOLAm 
ICUNO 81 olloit* 

RsttailaltaUona 0e.70[ le»!! 90,7S ' 
Napoleoni d'ora . . „ 

TOiNNA, 81 «ttohto 
RenAt* ustrltw (carta) 81.06 U. anir. {m.Ì 
axm U. ansi, (oro) 103.4S Londra iksB 
mp. 9,73 I 

iàtaai, 81 ottobre 
. ,. Chiusura dell» sera Bend. It, 96.7fi fi 

Proprietà della Tipografia H. BABDtJsào,; 
BnUTTt AtBSSAKDBO. gefmte\ressni^. 

Memonaledei privati 
MliHCATO DIÌiLLA HWìTIk ' 

. Milano, 29 ottobre. 
Ci troviamo pur troppo nella dura 

contingenza di. non poter ancora segna­
lare alcun cambiamento noli' indirizzo 
degli affari sulla nostra piazza. 

Prevale ancora la difficoltà dalle 
trattative, in ciusa delle basso offerta, 
il ohe ci mantiene in una ristretta cer­
chia di vendite a prezzi irregolari. 

DISPACXil DI B O R S A 
'raiNBZIA, 80 otlobra 

Beadlta nod. 1 gennaio U.i3 ad 9463 li. go-
1 luglio 96.00 a 98,76. Londra 8 mesi 26.09 
a 26.16 Francese a vista 100.10 « 100,80 

femi da 20 franobl da 20,— a — .—; Ban­
conote anatriaclia dà 20S.80 ; a 207.76 Florin 
auatriaahl d'argento da —.a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 366. a 268 —,— 
Sooletìi Gostr. Ven. 1 genn. da 383 e 886. 

FIBESZE, ao ottobre 
Napoleoni d'oro 20.—i Londra 26.12ili3 

Francese lOO.aOi Azioni Munip, 688,— Banca 
Nasionole — ; Ferrovie Merid,(con.) 666.80 
Banca Toacsna — ; Credito Italiano Mo­
biliare 986.60 Bendits itatlaaa 96,90 —i 

VIENNA, 30 ottobre 
Mobiliare 286.80 Lombardo U8,— Ferrovie 

Aastr, 893.30 Banca Nazionale 861,— Napo­
leoni d'oroJja - I Cambio Pubbl.48.66 ; Cam 
bio Lonarmi3.46 Aostrioca 82i26 

Copia fedele. '• Tradnzlop.' 
Parigi, o novembre 18B8. 

Slim, sig. Farmacista Oatleani • 7 
Milano; 

Noi, autori della Ipolvere poif. noqnn 
•edndvn, se da 22 anni la tt'ovibigocosl 
balsamica nelle donne per infezioni e lava- • 
turo profondo {mngglorraeiito d'estate),, non 
possiamo psrsnaderoi clie possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intoodiaBooi ,'por 
injozìona ; ma pel cdso dol signor L. L.. ba­
gni, e sempre bagni,' la lipotiamo, noli' In­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilitato di fare 
i bagni, inzuppi dells pezzuole noU'notjfun 
«edatlvn ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli 0 ciò sera e mattino almeno. 

È contrario Wl'andamento della cura l'ir- ^ 
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche preservativi, prima o 
dono il coito. 

vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 ologe. 
Preiio L. t.tO al flacone j a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi SO cent. ' 
Totale L. *,0« per posta. 
Scrivere franco alla farmaola Galleani. 

ANNO SCOLASTICO 1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Via Meroatoveoohio sotto i! Monte di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancellerìa, testi, 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta convenienza. 
Oondizioni speciali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Piij Scuole eoo. 

Occorrenti completi per 
scrittura©calligrafia delle 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

» I superiore » 2.20 
> I I > 2.65 
» n i » 4.10 
> IV » 3.60 

D'affittare nel suburbio 
Praeehiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative riyolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori. , 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In primo e torxo plano. 
Via della Prefettura, Piazzetta Valantìnia 

Casa Sardusoo. 

Deposito stampati 
pelle Amministr. oomunsli Opere pie m. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si rieerquo, esclusivamente all'ufficio d'amjministrazione del ^ojHiale M Fritfli 
Udine--Via Daniele Manin presso la ifippgrafla MIMséo.^ ^ ' ' 

firn 

I GUARIRE EàDIOraSNTE a non a|i|iar«nte.mente doTrsblìe e»̂ ew, lo éoopo di ogni, 
ammalato j, n>(i iiìvijoo molrtssjmii sbiio flolpro ohe (if;, 

fatti da malattie segreta.{Blannorragiftyin genere) non, gjiardaao ,ohie: a fot 
scomparire al più, presto l'apparenza del mule one li torménta,' ankiéh^ di- • 

'ti-uggere per soraprò a radlcalmanto .la eausa ohe, l'Ila.prodotto) e.ipet ciò Ilare adoperano astrhigonli danttoaiialmi al^a.'ij 
salute urtittrm od a quella dello) prole nascitura. Ciò Bu<j«$dei tutti i giorni a quelli oh,« i gnmpo l'esitteuza delle gillolèl^ 
del Pt'of. t W O i P0R3U dell'Università di Pavia,. : . ...j A ' : • ' • : ^.- , ' P 

Queste pillole, ohe contano ormai trentedue auni di suoc^sap incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli,$i;óll, Q 
si ot'onial «Ite l'ecantl; sono, coma lo attesta il Tàlènté'ìloti BSzzinl di Pisa, l'unico o,j*,^ro.,rimedip ohe, pnìtanjante all'acqua ^ 
8edativ%,,K!)^rÌ8cauo radioalmenie (U\IU predetta malattie (Blannorragia, catarri uretrali.e rèètriogiD)e(;|;ì d'orina). | § n e c m " m 

cure nenis la malattia. Ŝ  
. . ' . • . , - ' . ' • ,. • , • _ , 1 ^ . 

Sm f i f V i n f n a Clie la sol* Par4)acift,.QttavÌo Galleanl di Milano con Labonatorìo Piaiza'.SS. 
I l l ' l l ' r t l ' I l i P>«'<'o 0 ^>°°> % possiede là todelei e Magistrale ricetta delle vere pillolérdel 
i l l l f i ' . l ' l l ' l l Prof. LViai POHn dell'WiXe^iità di Pavia.. . . 

, . . . , . —- - **'*??' 
laviàildo taglia postala di L, 4.— alla-tarmaoia 24, Ottavio I3à(lé^'lll,.tàllano, Via Moravigli/'Siìriftono franchi nel Iì,egri^*JB' 

.?Sl.,B.ll'e,8.te,r.o;.,— Ujii soatola.pUlole del prof. Luigi Porta.,— Un tìaoptie, di polvere por acqua, sedativa, coli!Istrnziope sul y 
modo di usarne. ' ' . , , ' • -, ' >: S i ' S 

Kivunilttori: In lldllne, l'flbris A;, Comelli F., A. Poutotti (Filìppuzai), farmacisti; CJorlKla,, larraacijk f. ,Wo,Ui, Farmacìa Pontonij * 
•.9!»ite»<é, Fatmaoia. ClmatAj G.- S6rravatli>.j,;|!|i|ira,.,E8rm9i!M Ni' Androyiflif •'ffsento, Giuppoiii Carlo, tìraii C., Santoni; iSpnlatrit j . •' 

,„, _• AIjiflpvic; fifa»:, Grablovitaj ,*!Jii»»«i, G. rrodom, Jackel'F.; iMIInnO) Slabilimento C, Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale; 
Galloria Vittorio, Emanuele n., 72, ' CaBii A; Maatóiil' aCon^. via-Sala-iei ; ' « o r n a , vi*.6iBlwii» 68,t Paganini a. Villani/via* B&omel ii.j6, '. 

e iO' tutta le principali Farmacie de! Hegnoi . „ , • . . . i. • , . , 

^ 

fi: 

V . . ^ 

Depostilo simpati per le AmmiDistt-azioni Gompaiì 
•e Pie, ecc. 

Forniture complete di; carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministraziioni pubbliche è pirî Vate. 

•"iBsèóTaJ!M«iiJà;# accnxèaita.'O'paroaata dJ. tixtte l e oxddnaiZilorLì. 

Prezzi cón'veniexLtissiml 

iMtóTilO liiiiO iZIllTi: 
PÈft LE' 

liill 1 
Por doglie;v«if(i|iie,„diatarsippi dM^, giunture,' ingrossamenti'dei" cor 

(Ioni, gambo e dòllff Blàndolè. Per mollètte,'̂ Tesciooni, cappollettij puntiiio 
formelle, giarde, deb îaz^à- dei. reni e par hi malattie degli occhi, ddla gola 
e del patto. ' , , 

La. prejmte^snoQÌalità(.^^do)ttó5aiinei Reggimenti di Cavalleria e* Arti­
glieria per ordiiiodelKi Ministero' della Guerj-a, conHotain.'datadiRóma' 

. . . . ~ .. . „ . . . . ') nello 

Farmacista, Milano, ViàlSolfeWh'o'ig'yd'al minato presso ìa gli Farmacia' 

fREièillO i' Bótfiglia grande,' servibde 'per 4. Cavallî  L..%;— , 
' I». ' mizfjnàl ;i»ii , 2 » ' >̂, as.'s.o 

» piccola > : l » "»' a.—' \ 
, I d e m pe l noTlnll > 

Coni ÌBtraa|flHe(0>co|iil'«CE'(frfaJtiii,̂ Bl r.apjilioaiiono. 
A'B, La presenta specialità.èpMja sotto la protezione,'dello'le^gi'ita-' 

liane,' Jioicliè muóila- delìinai'dhlo.'di- privifiVà, concessa dal Regio Mmistero 
d'_i^gfÌccltura;ejC5iijà^^rfio. .1 ; ' , , , . . ; > , 

/^Iu|dp'|ta»lpua^^^ •'Avrimontl ricostit.n^iit«v 

. '.IR>lieiidrat!»,#«*|ii»|iaii»6tìl*ii«5!l l i a b o r a t o r ì o d i »pe-
e|a|l*ji> v e t e r i n a r i e d e l oh lu i l oo - f a rmae l i l t o j l a l m o n t i , 
l«l«(*r». •• .;;";i.i . ; "," 

,, Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare la pià'giia semplici, 
soalflUure e crapaooi,, e per- guarire lesioni traumatiche jù genere, ,dieboles?a 
alle reni, gonliesza ed acque alle.gambe prodotte,dai.troppo ,lavoro. 

•>rejEap d c l l k i n o t t l e l l a t i . !f.50. 
Pof evitare contraffazioni, esigere la lirma a mano dell'invento.re. 

Deposito-in -UDINE, pressa la Farmacia Uoiaero e Sa i i d r I dietro ti'Buomo 

APONIO FRANGESCATTO 
VIA MiG'RCKim:. 

Assortimento carte, staniipà. ed oggetti di cancel-
lejcda*; legatoria di libri. 

Qccbrrenti per scrittura e calligrafia 
delle scuole elementari. 

PEE^ai. 33ISPBEKSBIJi£I. .. , 

,1 ! ' " 1 I i i ' li I j m i 

SI AGGETT4ÌIO 
a DFezzi modiÉsimi 

't5"^'Ì<:'^ÌÌT^°*ii^'?Ì"1'IÌiP^f"rf^^ —••i i"\. '—Tji] 

UDINE- EIARDDSGO-DDiNE 
Opel'e (il propria edizione t,. 3 

A. ViaMA,RA ; MlnrAl«-H««l»Ici;nn volume in 8', preazo L,.l,ftO. 
PARI ; l»rliiol |il ieQrlo^^pe |<lf | ie i | i ta l l dA|,B'.l»onPf|(i!»iii»l " J 

«ologlBjun volume iiì 8° grande di 100 pagine, illustrato con « 
' 12 0'gure lilograflohe ei 4 tavole colorate —li. ».aO. 

VWALE;Bn'»ooÙli|t» ln,«orMo a » o l seguito-allo Storiatili \ 
un Zolfanello, un volume d'i pagine 376, li. a .»5 . 

D'AGOSTIM.. '(Ì797'l»7()) Wtìèrat >nlIUarl."a«!lLe'eli t | l / 
due.volp.i w -.ottavo, _di pagine ,428-584, con 19 tavolo to­
pografiche in .litografln,, li. a .oo. ' 

ZORllTTl:I»«»csl.e <5,dltc!ca Ined i to pubblicate sotto.,gli;,aur 
spici dell'Accadéìnia di Udine; due volumi-in ottavo dlpaginoi 
XXXV-484-6B6, con prefazione e biogralìa, nopfih^ il ritratto,, 
dèi .poeta in, fotografia e' sei illustra-zioni in litografia, 1 , 0 .0^ 

' REflUEFQ; .Taynlo, degll.-eilentoiittl, circolari presa par unita 
la corda (100 tabelle) L. S.50, ' , 

POiATA UMKERSAIÈ 
.PIARLA PUmìiSA; DEI METALLI : 

MARCA: H-ERRMANN LU'B'SYNSKI'. 

Questa pomata 6 decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il menp costoso di tatti gli articoli simili, offeHi al commercio. 
— Essa è esento da qualsiasi aàido corrosivo e nocivo, ,e non. con-, 
lieu'é che buone od Btilì sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tatto le altre finora usate. La.Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo. zinco. 

Se uè applica sull'oggetto da ipuliroiuna picolisslm'a parto, si 
stropipcia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciala con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà-subito apparire un lucido brillanta'suH'oggettOi-^' 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine,ed il yerderam» 
Le amrainistrazipni delle strade ferrate, le .compagnie di'vapori, i 
pompieri ecc., l'nd,operBno per pulire pinstite di metaUo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli stibilimpnti in g^e^jló ove tro­
vasi molto.metallo da ripulire se ne valgono.-1 mUilap.wche la pre­
feriscono ad ogni 'altra sostanza. ' ' ' '' , 
- .Raccomando qqiijdi la .mia Pomata anche,, per»-oso domestico,-

-mentre esse rimpiazza con successo tutte le polveri, ed essenze adope-j 
rate Un qui, le quali spesso 'contendono sostanze.np,civé, come l'acido 
ossalico, L'imballiiggio è in scatola .di latta decorata con eìegahza. ' 

. Una prova fatta con questa Pomata eccèllente', confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o-Ìodr che ne po-

. trpbbe farò, l'inventore stesso. - ' • 
, -I Ogni scatola ohe non porta la-marci» di fabbrica dov'essere rifiu­

tata come imiiazione, e quindi di njun valofe. ,. 
Unico deposito in Udine, presso il signor JE'railceBOO B | l -

, « I s l i s t , Via Paolo Serpi numero 20. 
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: Mistt FARIAOEUTIOÓ 
CHllìlieO ; ^^«^^ INDUSTRIALE 

P 
'bróv8tlata-daS^M.;il re d'Italia Viiiorió Emanuele 

. - -, '.-. :è'f#.iiM ' ' '- " 
della rittoinatk"'l>asftW!e Marchesini, Garresi, Seoher, dell'. Eremita di 
Sp^na, Pmiei'aij 'Vitì%'Pr^m,'-Bimp(imni,..f,atsxson's iossnjes, 
Cassio. i4!;ura<na(a PUipmìsiti ,occ. ecc. atto a guarire la tosse, rau§pdme,, 
costipazione;;broDohite ed- all'ra ginjUi.mala^tie! ma, il,sovrano, dei nipedij 
,que|lo,clio. in nn-mometttBi elimina pèdi spècie,d,i tosse,, quello che oramai 
e conqpoiutp por l ! e55cooia,« a'emplioità in tutta, Jt'alia ed anche all ' estero 
è chiamaiio col;poiBe;.di , ' , ' ' " ' ' " ' ' ' " ' ' 

Polverìi Pettomli iPnppl . 
Puesta polveri'ho'n hanno biso'gBO'd'ella giornaliera-oìariatanesobe rèelames 

che si'spacciano da 'qualche tèmpo, - segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni'speòio di malattia) Osse sì raccomandano da sé col solo nomeie. sia. 
per la''Mfflpliee--ed 'elefante'- (ftmfeijiona,! sia pel prezzp meschino, di una 
lira-ali pacchetto, sorpassano qualsiasi altro piedicamonto di simil genere. 
Ogni.pacchetto contiene ISrpoiverj oop relativa ialrqziòne in carta 31,seta 
lucida, munita-dei .timbro della farmàòià'Filippuz^i. 

,1,9 ^tayiin>ento dis[Me, ip?ltTe dello seglientì specialità, che fra lo tante 
esp'qrim?ntfite'dalla sq^enzs mjeilica nelle piaja,litie.!>,oui.?l(r!|efisepno.fu|ono 
.trpyate, estrèmamente 'ùlili e giudicate;, e per, là p^epar'azìo'ne accurata, le 
più adatte'a curaro e guarire le'informità ohe logorano ed affliggono l'u­
mana''specie; ' ' ( - .. 

iSc'Iroppo d i i^iros'rolaitttttad.l e n i e e e f e r r o per combattere 
la raoliitide, la-mancanza-di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 

'j|a clorosi 8 simili;' . . . 
S e l n a p p a di- A b e t e H l à n o o eificace co|itro, i, catarri cronici dei 

bronchi,'della vescicaie in tuttb le affezioni-di simil genere, 
l!»ajlrop|io,,ai ohiqnt .jB 'fflrr,»^, impfiirtantî simo preparato tonico 

ccrrpbor^nte,, idpneo in sonipio grado ad eliminare le malattia croniche del 
sangue, le oaclî ssia psìastn, ecc. , 

'Solropp'o <ll c H t r ^ m e o l l a o o d e l n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità medicba 'come, quello che guarisca radicalmente le tosai 
brditcliiali, convulsive e canine, avendo il oompon'énté'balsamico del Catramo 
è quello sedativo- della Codeibal 

Oltre,a ciò alla Farmacia Filippozzi vengono preparati: io Sciroppo di. 
BifostolaUttlo di'calce, V Elisir Coca, VBlisir .China, XMsir Gloria, 
1'. Odonto/sico- Bonto((!,--lo'-Scironpo T.amarindo PUimium, l'OMo di Fegato 
di Merimno. cm e. Mnm!,$rit(ycl,d^ro di ferro, U.polv^ri antimoniaii 
diahretiche per camlfi e, bovini, ecc. ecc. , , 

Specialità nazionali pd e8,tore;coma: Ffirimlattea Restie, Pfro Bra«m, 
Uammia Henry'?, e landtim) Péptonè e Pana-eatiria Defresne, Umore 
Gouàron de Gugot, Olio di 'Merluiià' Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Pavilli,'Estratto fiebig, PiUoie Dehaut,-Pol'ta, Spellanion, Brera, Cooper s 
HoUmatt, Blànaard, Siacomiiii,' V,cflM,MkÌmpMnli, mmff''Mr9?')\<'' 
EspiA, Tela alt-arnica Galteara, caUtfugff tasi, 'EcrtiMplon, Blattna 
Ciati, Confitti al bromuro, di canfora,' e'cc. ecc. 

V assoi-timentodegli'iarticoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è completo. , ' ' ' 

Acque, minersii d,<!!lo,primarie fontr-italiane a-^tfaniere. 

SACGHEm PER NOZZE 
Eleganza —"Norità — J]>i#tìi;izione 

assiòurata,m0(liaut6i,vagi)i pp^triìSIncofcettl da Clonfe t ture por WO»KC, 
cpi)fe.sJ9patì in raso' dj.àetà, cfl .alitHnin|iattia.iorti;antìoo, argento flniasimo, 
a gemme, oro rosso, rubino, smeraldo, |opalins,iZi)flÌFi. cangianti. -, 

Primissimo, speciali qualità; in sete rasate assortite — confezione ooou -
ratissinia —'vora,oleg«hZ3,'0 r,icChezza di guarnizioni — alta, novità, leggia­
dria artistica di Miino8fiin»«nl . — -, intrecciati, Kn^bioml, Molici, 
©oro'noj-Steni 'mlj miiiiature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

1 nostri è'acchettini italiani; che 'primeggi'ano por asaiome grazioso e 
smagliante — proprio-. agli Sponsali di famiglie distinto e di buon, gusto, 
quantunque («Mi 1 disegnoti e, ipiniati • espmsamente — commissione por 
commissione' — vanno preferiti per-convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa 9m'ai a Wti oomupi. ' . • ' ' ' , 

Commissioni presso . I tn l lo Ualaier, .lartii Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 

4.pperten;ia — I signori Fidari^ati,pa.sollecitino le ordinazioni perre-
golar|it^ di lavoro e di spedizione. : 

"' L'uso di questo 
fluido è cosi dif-
fusoj.charisaopsur. 
perflua.ogni.rac-, 
comàndozionè.àìi-' 
perlore ad,ogni; 
altro ptepasato di 
quesito genere, 
spiv? B.mantepia-j 
ré -'al-' cavaltó-'-1« 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la più-a-
vaUzata. impedir 
acei lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve speciijlmeu-
to a rinforzare i 

N cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reuraati-' 

['che', i dolori arti-
> colar!, di antica 

data, 1» debolezza doi'reni, visciconi alle gambe, aocavalcamenti muscolosi, 
e mantiene Io gambe sempre''asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria W, IHUnlsIul» 

Udine, 1884 — Tip. MaroolBardusoo. 


